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la nominaall' orizzonte un masterplan integrato

Autostrade del mare, D' Agostino alla guida della società ministeriale

D.D.A.

Zeno D' Agostino è il nuovo amministratore unico di Rete autostrade

mediterranee Spa, società pubblica che si occupa dello sviluppo dei

collegamenti per il trasporto di camion e semirimorchi via mare. L' annuncio

era nell' aria da giorni e la conferma è stata data ieri da un tweet del ministro

per lo Sviluppo economico Stefano Patuanelli, che ha preceduto la nota

ufficiale della collega Paola De Micheli. Dopo il bis alla presidenza dell'

Authority, D' Agostino assume una carica di livello nazionale, con una scelta

condivisa dai ministeri dei Trasporti e dell' Economia, che puntano sul

manager veronese per valorizzare le catene logistiche dei traghetti ro-ro, ma

anche per svolgere un ruolo di coordinamento tra i presidenti delle Autorità

portuali. Ram è infatti una società in house, deputata ad analizzare l' impiego

dei fondi comunitari e nazionali a favore dell' intermodalità su ferro, acqua e

strada, ma svolge anche una funzione di raccordo tecnico tra il Mit e i

presidenti delle Autorità portuali, cucendo le relazioni fra centro e periferia.

«Sono felice del riconoscimento da parte del ministro - commenta a caldo D'

Agostino - e ora dovrò riorganizzare i ruoli che svolgo». Il presidente dell'

Autorità portuale è infatti anche vicepresidente di Espo, associazione che rappresenta i porti Europa, nonché al

vertice di Uirnet, cabina di regia del processo di digitalizzazione del sistema dell' intermodalità italiana. Sarà quest'

ultima la poltrona da lasciare, visto che D' Agostino è intenzionato a giocarsi la presidenza di Espo nel 2022. Procede

intanto il percorso di avvicinamento di Mario Sommariva alla presidenza dell' Ap della Spezia. L' ormai ex segretario

generale dell' Authority triestina ha incassato ieri il via libera delle commissioni di Camera e Senato, con 34 voti

favorevoli e un solo contrario. Manca solo il decreto di nomina del Mit. --D.D.A. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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Rail Cargo Carrier abilitato a viaggiare su tutta la rete Rfi

L' azienda del gruppo OBB ha ottenuto il Certificato di Sicurezza Unico

Rail Cargo Carrier Italy, azienda italiana del gruppo austriaco OBB, ha

ottenuto il Certificato di Sicurezza Unico che l' abilita a viaggiare su tutta la

rete Rfi e la autorizza ad effettuare oltre al trasporto merci anche il trasporto

di passeggeri. Con sede legale a Desio, Rail Cargo Carrier Italy conta

attualmente 270 dipendenti. L' azienda ha aperto uffici operativi a Venezia-

Marghera e Trieste ed impianti operativi a Tarvisio, Trieste, Verona e Trento.

Negli ultimi anni si è sempre più consolidata nel nord est d' Italia, diventando

la prima impresa ferroviaria per numero di treni operante nel porto di Trieste.

Informazioni Marittime

Trieste
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Completata compravendita della Porto di Trieste

GAM EDITORI

23 dicembre 2020 - Si è finalmente completato l' iter di compravendita della

Porto di Trieste che sancisce il forte investimento ungherese per lo sviluppo e

la piena riqualificazione dell' area, con la cessione alla società pubblica

ungherese Adria Port dell' ex raffineria Aquila/Teseco. È stato infatti siglato l'

atto di avveramento delle condizioni sospensive, rendendo efficace il closing

che rafforza i rapporti dello scalo triestino con il Centro-Est Europa, destinato

a diventare un moderno terminal multi-purpose, "sea exit" in entrata e in uscita

per il mercato magiaro. Masotti Cassella ha affiancato il governo ungherese

in tutto il lungo percorso di stesura e completamento dell' accordo avviato nel

2019 con l' Autorità Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, che

prevede la valorizzazione dell' ex sede dell' impianto petrolifero dell' Aquila

con un investimento di circa 100 milioni. Alla guida del team italiano, il partner

Mascia Cassella con Stefano del Vecchio, Serena Filippi e Nicolò Adavastro,

in tandem con gli studi magiari Oppenheim e PatayAttorney. I venditori sono

stati assistiti quanto a Seastok e dall' avv. Pietro Meda, Partner di Lexint, e

per Teseco dal prof. avv. Francesco Barachini dello studio BP Legal e dal

prof. avv. Antonio Rizzi dello studio Vietti e associati.

Primo Magazine

Trieste
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la lettera aperta

«Basta dividerci, troviamo un' intesa sulla crocieristica»

Il presidente del Comitato Venezia Lavora lancia un appello a tutta la città «Decidiamo insieme quali navi fare
arrivare ma senza chiudere la Marittima»

GIANNI FAVARATO

«Noi siamo aperti al confronto e al dialogo e chiediamo alla città tutta,

politici, istituzioni, cittadini, lavoratori, uomini di scienza, di arte e di impresa,

ambientalisti, commercianti e artigiani di lavorare assieme per capire quale

deve essere il mercato crocieristico a cui Venezia deve ambire, quali

tipologie di navi proporre per lo scalo veneziano e quali siano gli accessi per

le navi da crociera». Si conclude così l' accorata lettera aperta alla città di

Venezia del Comitato Venezia Lavora che raggruppa gli addetti della

croceristica: portabagagli, dipendenti della Marittima di S. Marta, guardie

giurate, stewart, hostess, guide turistiche e autisti. Il via vi di navi da crociera

alla stazione marittima di Santa Marta è ormai un ricordo. I quasi duemila

lavoratori della croceristica, infatti, non lavorano ormai da un anno e non

possono fare altro che sopravvivere con l' assegno della cassa integrazione,

finché durerà. Le difficoltà per loro sono iniziate ancor prima dello scoppio

della pandemia a causa dell' incerto destino della crocieristica in una città

particolare e molto fragile come Venezia, che con l' emergenza sanitaria

rischia di non ripartire. Dopo le quattro manifestazioni con la mascherina in

volto, il Comitatone di lunedì scorso ha aperto uno spiraglio. Quando la crocieristica ripartirà - forse a metà dell' anno

prossimo - dovrebbero essere pronti i previsti approdi temporanei nei terminal container del porto e sul canale Nord in

Prima Zona Industriale, nel frattempo si dovrebbe finalmente decidere una soluzione strategia, con un terminal off-

shore che terrà definitivamente le grandi navi fuori della laguna, m decreterà di fatto la chiusura della attuale stazione

Marittima. Ma il sì e il no alle grandi navi da crociera continua a dividere la città e le decisioni del Comitatone restano

tutte da realizzare. Per questo il presidente del Comitato Venezia Lavora, Vladimiro Tommasini ha firmato a nome del

Comitato una lettera aperta alla città all' insegna della franchezza per promuove l' avvio di un dialogo che vada oltre

alle storiche divisioni sul tema. «Tra breve ci troveremo a festeggiare i 1600 anni della fondazione della nostra città»

dice, tra l' altro, la lettera aperta «ma, cari veneziani, esiste ancora una comunità cittadina da celebrare, degna della

sua storia millenaria? Noi, come comitato di cittadini e lavoratori, crediamo fortemente nel valore della comunità

veneziana, sentiamo di farne parte. Per questo crediamo fortemente che il 2021 rappresenterà per tutti il momento di

celebrare la grandezza di Venezia, di continuare quella storia e compattarci come un' unica comunità. Siamo i custodi

di un gioiello come la Marittima, che mai come quest' anno è stata vuota e triste, e che, con il passaggio negato per il

Canale della Giudecca ed il Vittorio Emanuele è messa in discussione. Siamo il motore della città, con il nostro lavoro

come dipendenti, artigiani e commercianti e vogliamo continuare ad esserlo». «Di solo turismo non si vive, siamo d'

accordo» conclude la lettera «ma è di questo che la città vive e da questo dobbiamo ripartire». --© RIPRODUZIONE

RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Porto, la speranza è l' ultima sfida

Se cambiamento è non avere alternative, allora è legittimo sbirciare a San Benigno, in casa della Culmv. Dopo l'
ultimo assegno da oltre 800 mila euro incassato dal 'Club dei Terminalisti', il console Antonio Benvenuti ha avviato in
tempo reale alcune azioni previste dal piano di riassetto interno: ricollocamento dei soci

Se cambiamento è non avere alternative, allora è legittimo sbirciare a San

Benigno, in casa della Culmv. Dopo l' ultimo assegno da oltre 800 mila euro

incassato dal 'Club dei Terminalisti', il console Antonio Benvenuti ha avviato in

tempo reale alcune azioni previste dal piano di r iassetto interno:

ricollocamento dei soci totalmente o parzialmente inabili, ricerca di figure

professionali tecnico-amministrative da inserire ai vertici, interventi mirati a

riequilibrare i debiti degli stessi soci verso la Compagnia. Riforme e speranza

sono forse le parole che possiamo trovare per dar vita a un nuovo sogno

collettivo. Del resto, dal punto di vista sociale, l' Autorità portuale guidata da

Paolo Signorini ha varato un intervento di sostegno al mondo del lavoro che

non ha precedenti nella storia genovese. E le imprese, anche se recalcitranti,

alla fine si sono schierate a protezione della comunità dei portuali. Che è un

valore. Come le promesse di rinnovamento, che se non saranno mantenute

faranno crollare la credibilità dell' intero sistema produttivo. Come l' urgenza di

adeguare l' essenza stessa dei terminalisti alle logiche e alle regole di un

mercato multinazionale e non levantino. Come la necessità per l' ente portuale

di scavalcare l' inadeguatezza legislativa compiendo scelte di politica industriale e dei trasporti. Un modello, quest'

ultimo, che Mario Sommariva, costretto ad allontanarsi da Genova molti anni fa perché troppo riformista e scomodo,

potrebbe riproporre alla Spezia, forte della sua esperienza a Trieste. E' anche vero che l' anno più sciagurato che la

storia del pianeta e dello shipping ricordino, ripropone a Genova gli stessi riti che segnavano il tramonto dello scorso

millennio. A cominciare dal conflitto, neppure più mascherato, tra consociativismo e conservazione e i timidi tentativi

di rinnovamento e riforme. Non sono bastati vent' anni per cambiare passo. Ma c' è una differenza sostanziale

rispetto al 2000: oggi strategie, mosse e propositi sono palesi, tangibili, riconoscibili. E davvero non c' è alternativa al

progetto di realizzare un porto campione europeo mediterraneo, impostato sulla ferrovia, sui retroporti e sui terminal

gestiti dall' Italia insieme alle maggiori potenze mondiali. In questo scenario, le scaramucce e le partite di giro che il

porto ostinatamente ripropone ogni anno sono francamente sconfortanti. Quasi fossero un tacito accordo

sottobanco, un alibi per non cambiare niente. E per coprire i ritardi. Se la Culmv ha mostrato crepe nella sua gestione

contabile, molte imprese si sono fatte trovare impreparate, stanche, impaurite. Delegittimate da una classe di

imprenditori che ha utilizzato la formula di privatizzare gli utili e socializzare le perdite. Imprese senza capitali e

tecnologicamente arretrate, non in grado di affrontare l' urto terrificante del blocco dei traffici imposto dal Covid. Lo

scenario è sembrato vuoto, senza più niente da guardare. Spogliato anche delle competenze amministrative

marittime aggregate nella Camera di Commercio, che sono passate tutte a Milano. Qualche esempio di ciò che è

evaporato? Camera Arbitrale Internazionale per il Commercio delle pelli, Camera Arbitrale Marittima, Polo

Tecnologico Marino marittimo, Swiss Desk, Commissione per la revisione degli usi, Commissione di esperti in porti e

trasporti, Consulta per il settore marittimo, portuale e logistico, Ruolo Stimatori e Pubblici Pesatori Come piazza,

capitale, burocrazia, scuola e cervello dello shipping Genova è da reinventare. Sarà che in tempi di declino della

modernità, il progresso non gode più di buona reputazione. Ha deluso le aspettative, è accusato di produrre disastri e

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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consolidare le disuguaglianze; è in parte responsabile della crisi che stiamo attraversando. Una crisi che si dilunga

ormai da troppo tempo e che minaccia di trasformarsi
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in una condizione cronica. Se la crisi è per sempre, nel senso che dovremo abituarci a vivere diversamente rispetto

al passato, facendo i conti con una realtà economica e sociale profondamente modificata, non è detto però che l'

interregno sia destinato a restare a lungo. Le crisi aprono sempre qualche via d' uscita. E' ancora possibile scrivere

una bozza di politica delle infrastrutture e dei trasporti per rilanciare l' Italia e Genova in Europa, anche con gli

strumenti di diritto dell' economia. Una risposta di cambiamento che non si esaurisce negli interessi della politica.

Attrezzarsi, insomma, per riempire il vuoto e non farsi conquistare dal deserto.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Aeroporto di Genova, dalla Regione 5 milioni per blindare l' ampliamento del terminal
fotogallery

Via libera alla misura nel collegato alla legge di stabilità, il direttore Righi: "Gran bella notizia, confermiamo il nostro
piano di investimenti"

Genova . Un' iniezione di 5 milioni di euro per mettere al sicuro il progetto di

ampliamento del terminal dell' aeroporto Cristoforo Colombo di Genova, già

finanziato in parte con le risorse del Decreto Genova. È la principale misura

contenuta nel collegato alla legge di stabilità approvato dal consiglio regionale

della Liguria nella sessione di bilancio. Le risorse vengono individuate all'

interno del Fondo strategico regionale , che per il triennio 2021-2023

ammonta a 85 milioni e 839mila euro . La Regione autorizza così una

dotazione fino a 5 milioni di euro in favore dell' Autorità di sistema portuale, il

soggetto che gestisce i fondi erogati dal governo per il piano straordinario di

sviluppo del porto e delle infrastrutture dopo l' emergenza ponte Morandi.

Soldi che, altrimenti, la società di gestione dell' Aeroporto avrebbe dovuto

mettere sul piatto di tasca propria per integrare gli 11,3 milioni già a

disposizione per il progetto. di 6 Galleria fotografica Progetto ampliamento

terminal aeroporto Cristoforo Colombo La spesa complessiva per la

realizzazione dell' opera sarà infatti di circa 18 milioni di euro, al lordo dei

ribassi di gara. Il bando per la progettazione esecutiva e la realizzazione dell'

ampliamento è stato pubblicato ad agosto. La procedura, in deroga al codice degli appalti, prevedeva che l'

Aeroporto selezionasse cinque delle manifestazioni di interesse arrivate a settembre per invitarle a formulare una

proposta economica. L' assegnazione finale avverrà nei prossimi giorni, e comunque entro il 2020. "È una gran bella

notizia per l' aeroporto - commenta il direttore generale Piero Righi - perché conferma il supporto che è sempre stato

dichiarato a parole e nei fatti dalla Regione. Arriva in un momento particolare per noi e per tutto il trasporto aereo. Il

crollo dei traffici e dei proventi dovuto al lockdown avrebbe messo sotto forte stress l' attuazione del nostro

programma di investimenti, invece ora, grazie a questi 5 milioni, potremo approfittare della pausa per realizzare gli

interventi dovuti senza doverli ritardare". L' intervento relativo al terminal passeggeri prevede la realizzazione di un

nuovo fabbricato di circa 5.500 metri quadri, su tre livelli, e il restyling dell' edificio esistente , concentrato in

particolare sull' area accettazione e imbarchi. Il progetto prevede anche la realizzazione di un nuovo impianto di

smistamento bagagli e la predisposizione per il futuro collegamento con la ferrovia. I lavori dovranno essere

completati entro la primavera del 2023 , ma il nuovo fabbricato sarà completato già nel 2022. Non si tratta dell' unico

cambiamento all' orizzonte per il Colombo: altri 9 milioni, finanziati sempre attraverso il Decreto Genova, saranno

destinati al collegamento con la nuova stazione ferroviaria Aeroporto-Erzelli per cui Rfi ha pubblicato di recente il

bando .
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Regione Liguria, approvato il bilancio. Toti: "Anno difficile, ma guardiamo al futuro senza
paura"

Respinti tutti gli emendamenti proposti dalla minoranza. Per il 2021 previste risorse per 5,6 miliardi

Redazione

Genova . Nessuna sorpresa nell' aula di via Fieschi: con 19 voti a favore

(centrodestra) e 11 contrari (centrosinistra e M5s) il consiglio regionale della

Liguria ha approvato il bilancio di previsione del triennio 2021-2023 . Via

libera anche alla legge di stabilità e al relativo collegato, che prevede tra l' altro

una dotazione fino a 5 milioni di euro all' Autorità portuale per investimenti sull'

aeroporto di Genova , oltre che alla nota di aggiornamento al documento di

economia e finanza che contiene previsioni sullo scenario economico per i

prossimi anni pesantemente segnate dall' emergenza Covid. Respinti in serie

tutti gli emendamenti al bilancio presentati dalla minoranza . Il presidente Toti

aveva posto il veto su ogni provvedimento che comportasse una variazione in

corsa delle voci di spesa, proponendo di trasformarli in ordini del giorno

senza impegni finanziari, ma l' opposizione ha rifiutato e ha presentato

comunque i propri documenti. Approvati invece all' unanimità alcuni ordini del

giorno. Le risorse effettive iscritte per l' anno finanziario 2021 ammontano a

5,6 miliardi. La maggiore voce di spesa è quella che riguarda la sanità, con

3,6 miliardi di euro . Ai trasporti vengono destinati 340,3 milioni, alle politiche

per lo sviluppo economico 168,5 milioni, alle politiche sociali 117,2 milioni, alle politiche per il lavoro 110,3 milioni, allo

sviluppo sostenibile 45,7 milioni, all' edilizia abitativa 38,5 milioni, all' istruzione 32,3 milioni, al soccorso civile 28,1

milioni, ad agricoltura e pesca 23,9 milioni, alle relazioni con le autonomie locali 18,2 milioni, alle relazioni

internazionali 12,7 milioni, all' energia 10 milioni, al turismo 5,8 milioni, ai beni e attività culturali 4,9 milioni, alle

politiche giovanili 1,6 milioni. Altri 228,4 milioni sono fondi e accantonamenti obbligatori, 292,8 milioni sono per la

gestione del debito pubblico. 'Da questo anno difficile esce una previsione di bilancio per i prossimi tre anni che

guarda senza paure e tentennamenti al futuro della nostra regione - commenta il presidente Toti - Pur con l' adeguata

attenzione a tutto ciò che è necessario per uscire bene dalla fase emergenziale, sanità e sostegno alle imprese in

primo luogo le priorità individuate sono funzionali a una progettualità a lungo termine costruita sulle reali esigenze della

vita e del lavoro dei liguri: una pressione fiscale sostenibile ed equa, l' impulso agli investimenti pubblici per sostenere

economia e famiglie, la conferma degli impegni su trasporti, politiche sociali, istruzione, formazione, lavoro e

occupazione modellati sui risultati già conseguiti negli ultimi cinque anni. Per ripartire con il piede giusto l' anno

prossimo non dobbiamo attendere che la pandemia allenti la sua morsa, ma dobbiamo progettare fin da subito il

rilancio di tutti i settori qualificanti della nostra economia'. Una seduta tutto sommato tranquilla a parte un momento di

bagarre dopo la votazione di un emendamento al collegato alla legge di stabilità , presentato dalla Lega, che

attribuisce all' assessore al Marketing territoriale la competenza in materia di riforma dell' agenzia In Liguria. Delega,

quest' ultima, che nello scorso ciclo apparteneva a Gianni Berrino (Fratelli d' Italia), mentre ora è del vicepresidente

leghista Alessandro Piana . I consiglieri di Fdi si sono astenuti mentre quelli di Cambiamo con Toti avevano l'

indicazione di votare a favore, ma apparivano astenuti sul sistema elettronico. La polemica è nata quando l'

assessore Giampedrone ha fatto notare la discrepanza e l' opposizione lo ha accusato di voler pilotare i consiglieri.
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Regione, approvate disposizioni legate alla Legge di Stabilità: 5 mln per la riduzione della
pressione fiscale sulle microimprese

Il documento contiene, fra le altre, alcune novità normative

Regione . Con 19 voti a favore (maggioranza di cento destra) e 10 contrari, il

consiglio regionale ha approvato il disegno di legge 8 "Disposizioni collegate

alla Legge di stabilità". Il documento contiene, fra le altre, alcune novità

normative. Di seguito gli interventi più significativi. Fondo strategico regionale

In considerazione della situazione di emergenza epidemiologica da COVID-

19 e per attenuarne gli effetti diretti e indiretti sul sistema economico

regionale, viene individuata la dotazione del Fondo strategico regionale per il

triennio 2021-2023: una quota del Fondo strategico, fino a un massimo di 5

milioni di euro, è destinata all' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

occidentale per finanziare investimenti sulla mobilità. Fondo Straordinario per

la riduzione della pressione fiscale La legge destina altri 5 milioni del Fondo a

supporto delle microimprese dei comparti artigianato, commercio e servizi

gravemente colpiti dall' emergenza sanitaria, attraverso contributi a fondo

perduto. Modalità di notifica delle sanzioni amministrative La legge regionale

viene adeguata alla disciplina in materia di notificazioni a mezzo del servizio

postale e al le recent i  disposizioni  di  at tuazione del Codice del l '

Amministrazione Digitale che prevedono anche l' introduzione delle notifiche attraverso PEC. Adesione ad enti e

associazioni che operano in campo di interesse regionale Con l' obiettivo di semplificazione e di contenimento dei

termini dei procedimenti amministrativi, viene prevista la competenza della Giunta regionale per i procedimenti di

adesione ad enti e associazioni che operano in campi di interesse regionale. Organizzazione segreteria Vengono

riviste le norme che definiscono la dotazione massima finanziaria per lo svolgimento delle funzioni di segreteria

politica e particolare a supporto del Presidente della Giunta regionale, fissata in una quota pari al 6 per cento, con

riferimento al costo della dotazione organica del personale di categoria D della Giunta Regionale. Flussi documentali

Si tratta di un adeguamento alla normativa statale in materia di formazione, gestione e conservazione dei documenti

informatici. E' prevista l' adozione di un nuovo manuale di gestione documentale e di un manuale per la conservazione

dei documenti per raggiungere una maggiore semplificazione e delegificazione. Nomina amministratore unico azienda

pubblica di servizi alla persona (asp) Nell' ipotesi in cui l' Azienda pubblica di servizi alla persona (A.S.P.) abbia optato

per la nomina di un Amministratore unico, al posto del CDA, (e si renda pertanto necessaria la costituzione dell'

Assemblea degli enti), la nomina dei rappresentanti della Regione al suo interno, viene rimessa alla Giunta regionale.

Proroga completamento programmi di adeguamento aziende sanitarie e sociosanitarie per l' accreditamento Si

introduce una norma di proroga della durata del cronoprogramma per l' autorizzazione e accreditamento delle strutture

sanitarie, sociosanitarie e sociali pubbliche e private. L' intervento è necessario in quanto, essendo giunto a scadenza

il triennio assegnato alle aziende sanitarie e sociosanitarie per il completamento dei programmi di adeguamento ai

requisiti strutturali e impiantistici, e in ragione del protrarsi dell' emergenza sanitaria causata dall' epidemia da Covid-

19, le Aziende non sono riuscite a completare i piani a suo tempo presentati, per cui con la norma in argomento la

durata del cronoprogramma è prorogata al 31 dicembre 2021. Benessere delle nuove generazioni E' prevista la

possibilità di sottoscrivere accordi con il Dipartimento delle Politiche giovanili e del Servizio civile universale nazionale

al fine di proporre ai giovani una progettazione varia e attrattiva con soluzioni innovative di eccellenze su
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orientamento, valorizzazione delle competenze, crescita culturale giovanile, attività dirette al sostegno dei talenti

Riserva fondo Arte Savona L' articolo estende anche all' anno 2021 la riserva a favore di A.R.T.E. Savona di una

quota del fondo destinato alle ARTE per l' importo di 1 milione e 500 mila di euro in relazione ad operazioni
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straordinarie di valorizzazione del patrimonio per garantire adeguata copertura degli oneri finanziari derivanti dalle

attuali operazioni immobiliari straordinarie. Anticipazione di liquidità Arte Genova L' articolo autorizza la Giunta

regionale a concedere un' anticipazione di liquidità pari a 2,5 milioni di euro all' ARTE di Genova per il recupero dell'

immobile di proprietà denominato "Villa Zanelli" ed annesso parco nel Comune di Savona, che fa parte del progetto

per la riqualificazione del quartiere fronte mare di ponente della città, Interventi messa in sicurezza immobili Comunità

montane La norma garantisce la messa in sicurezza di immobili di proprietà delle Comunità Montane in liquidazione e

consente l' utilizzo delle risorse del Fondo Unico per la liquidazione delle Comunità Montane per realizzare interventi

di manutenzione ordinaria e straordinaria. Abrogazione norme in materia di trasporti funebri La Regione ottempera

alle osservazioni del Governo sulla legge regionale 15 del 2020 in materia di servizi necroscopici e funebri,

abrogando alcune disposizioni che incidevano su materie di competenza statale tra cui l' esclusione del pagamento

dall' imposta di bollo e del diritto fisso per il trasporto funebre. Modifiche al Piano Casa Gli interventi di demolizione e

ricostruzione previsti dalla legge regionale 49 del 2009 sono ammissibili anche su edifici esistenti alla data del 30

giugno 2009 con volumetria superiore ai 2500 metri cubi e ai 10 mila metri cubi, che necessitano di riqualificazione, a

condizione che l' edificio ricostruito abbia una volumetria complessiva non superiore ai 2500 metri cubi e,

rispettivamente, 10 mila metri cubi , che sono incrementabili fino al 35% di tale quota del volume esistente oggetto di

demolizione. Questa modifica determinerà la ricostruzione di edifici favorendo processi di riqualificazione e,

contestualmente, di riduzione della densità edilizia esistente con la riduzione del suolo occupato da costruzioni. La

modifica era stata presentata nella seduta della I Commissione di venerdì scorso da Claudio Muzio (FI-LP) ed era

stata approvata. Approvato all' unanimità un emendamento presentato da Mabel Riolfo (Lega Liguria-Salvini), e

sottoscritto dal collega del gruppo Alessio Piana, da Claudio Muzio (FI-LP), Angelo Vaccarezza e Chiara Cerri di

Cambiano con Toti presidente, e Veronica Russo (FdI), che prevede per il 2021 un contributo straordinario per la

Fondazione Orchestra Sinfonica di Sanremo di 50 mila euro. Approvato all' unanimità un emendamento presentato da

Luca Garibaldi (Pd-Articolo Uno) che stabilisce che la Regione preveda nuove azioni e obbiettivi per affrontare il tema

dei cambiamenti climatici: queste azioni dovranno rientrare nel "Patto per il lavoro e il clima". Approvato all' unanimità

un emendamento presentato da Davide Natale (Pd-Articolo Uno) che prevede che la Regione favorisca lo sviluppo

dei tirocini curriculari inclusi nel piano di studi delle università e degli istituti scolastici, o previsti all' interno di un

percorso di istruzione, per realizzare l' alternanza scuola-lavoro. Approvato all' unanimità un emendamento presentato

da Roberto Arboscello (Pd-Articolo Uno) che prevede che una quota di almeno il 20% del Programma triennale per l'

impiego del Fondo strategico regionale sia destinato per interventi e progetti presentati i da Comuni con una

popolazione inferiore ai 5 mila abitanti e a quelli classificati come Aree interne. Approvato a maggioranza un

emendamento della giunta che esclude il progetto di razionalizzazione di Liguria Ricerche spa in considerazione dal

ruolo strategico svolto nell' assistenza tecnica nell' ambito della programmazione dei fondi comunitari. Approvato all'

unanimità un emendamento della giunta che prevede l' incremento della dotazione organica della giunta di personale

da destinare ai centri per l' impiego in attuazione di quanto previsto nel decreto legge n 4 del 2019 "Disposizioni

urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni". Approvato all' unanimità un emendamento della giunta che

prevede la possibilità da parte della giunta nel triennio 2012-23 di concedere agli enti locali interessati o alla Società a

controllo pubblico deputata, contributi per interventi di rinnovamento e manutenzione straordinaria della ciclovia

turistica della riviera ligure e se ne vincola l' uso pubblico. Approvato all' unanimità un emendamento presentato dal

Alessio Piana (Lega Liguria-Salvini) con cui la giunta viene autorizzata a incrementare per l' esercizio 2021 il

contributo all' Ente Autonomo Teatro Stabile di Genova di 50 mila euro. Sono stati approvati anche altri emendamenti

della giunta e della maggioranza di natura strettamente tecnica e organizzativa e relativi all' attività venatoria e alle
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aree protette. Sono stati approvati anche 5 dei 10 ordini del giorno presentati dal gruppo Pd-Articolo Uno. Sempre

nella seduta di oggi, con 19 voti a favore (maggioranza di centro destra) e 10 contrari è stato approvato il disegno di

legge 7 "Disposizioni collegate alla Legge di stabilità". La legge di stabilità 2021 finalizza, innanzitutto, le eventuali

disponibilità di risorse derivanti
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dalla gestione del bilancio prioritariamente alla realizzazione degli obiettivi di indebitamento netto, riduzione del

debito, nonché agli investimenti. Per velocizzare la realizzazione degli investimenti per opere pubbliche (messa in

sicurezza del territorio a rischio idrogeologico, delle strade, ponti e viadotti, degli scolastici, ecc) si prevede che le

necessarie variazioni compensative al bilancio siano assunte direttamente dalla Giunta regionale. Elementi di rilievo

della legge sono, inoltre, gli interventi a sostegno dei cittadini liguri, al fine di attenuare gli effetti sul sistema

economico regionale derivanti dall' attuate crisi pandemica: viene istituito un "Fondo straordinario per la riduzione

della pressione fiscale-Detrazioni per carichi di famiglia" dell' importo di 5 milioni di euro, rivolto ai contribuenti con

redditi fino a 28 mila euro, riconoscendo alle famiglie con almeno due figli una detrazione pari a 35 euro a figlio, che

sale a 45 euro in caso di figli con disabilità. Rispetto al precedente anno finanziario è pertanto allargata la platea di

contribuenti sia rispetto al limite di reddito richiesto, che passa da 15 mila a 28 mila euro, che rispetto alla misura dell'

agevolazione attualmente prevista per ciascun figlio e aumenta per ogni figlio portatore di handicap. Si introducono

misure relative alla tassa auto, finalizzate a semplificare le procedure delle richieste di agevolazione per la fruizione

dell' esenzione dalla tassa automobilistica regionale prevista per i soggetti disabili e delle richieste per l' interruzione

dell' obbligo del pagamento della tassa automobilistica regionale di proprietà da parte dei contribuenti che fanno,

professionalmente, commercio dei mezzi di trasporto. Sono autorizzate variazioni compensative fra Missioni diverse

(capitoli di spesa, ndr) per poter allocare più velocemente le risorse destinate agli interventi da finanziare che, sulla

base della legge nazionale 145 del 2018, assegna alle Regioni contributi per il periodo 2021-34 per la messa in

sicurezza del territorio a rischio idrogeologico, di strade, ponti e viadotti, per la messa in sicurezza degli edifici, con

precedenza agli edifici scolastici, e di altre strutture di proprietà dei Comuni, per la messa in sicurezza e lo sviluppo

del trasporto pubblico, progetti di riqualificazione urbana, riconversione energetica, utilizzo di fonti energetiche

rinnovabili, bonifiche ambientali di siti inquinati ecc. E' stato approvato uno dei 5 ordini del giorno presentati dal

gruppo Pd-Articolo Uno. Dalla Home Soluzione Travolti da un treno a Quiliano, ecco "Una rete per Giuseppe" per

dare sostegno e aiuto ai migranti nel nostro Paese FRONTIERE TRACCIABILI La Guardia Costiera ligure sequestra

oltre 7 tonnellate di prodotti ittici non in regola DA DOMENICA Meteo, l' anno si chiude con temperature artiche: attesi

nubifragi e tempeste di neve su tutta la Liguria nuova tecnologia Coronavirus, la rivoluzione parte dalla Liguria: ecco il

tampone che dà il risultato in tempo reale.
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Recovery fund, per i porti quasi 3 mld: passa la diga di Genova e cold ironing

La Liguria è la regione che maggiormente raccoglie il parere positivo del

governo. Sono 19 i progetti che fanno parte del Piano delle infrastrutture che

troveranno un finanziamento dal Recovery fund , per un totale di 27,7 miliardi

di euro. Nell'elenco di opere e progetti stilato il governo, su indicazione del

Comitato tecnico di valutazione (Ctv), molte erano già state progettate e

finanziate, altre sono in fase di project review, ovvero di analisi post-

progettuale. La Liguria è la regione che maggiormente raccoglie il parere

positivo del governo. Ai porti, tra opere e progetti, saranno destinati un totale

di 2.950 miliardi . Tra le opere figurano: la nuova diga del porto di Genova

(1.100 miliardi) - per i progetti di elettrificazione dei porti (1.050 miliardi) e per

i progetti di sostenibilità ambientale, digitalizzazione efficiente della logistica

integrata dei porti - Finanziamento Bando Piano di Azione e Coesione (800

milioni) Tra le opere in project review: La Genova - Ventimiglia (326 milioni).

Tra le opere già previste il Terzo Valico (5.231 miliardi). La fonte sono i dati

elaborati sui documenti ufficiali del governo da ANCE, associazione

nazionale costruttori edili, e pubblicati da Il Sole 24 Ore. OPERE CON

PROGETTO DI FATTIBILITA' DA REALIZZARE - (6 opere tot. 4.471 miliardi): Nuova diga del porto di di Genova

con 1.100 miliardi Piano nazionale cold ironing (progetti di elettrificare dei porti) 1.050 miliardi Porti - sostenibilità

ambientale, digitalizzazione efficiente della logistica integrata dei porti - Finanziamento Bando Piano di Azione e

Coesione ( 800 milioni) Alta velocità Roma-Pescara (613 milioni) Alta Velocità Salerno-Reggio Calabria ( 550 milioni)

Potenziamento Orte-Falconara (358 milioni) OPERE IN PROJECT REVIEW (3 opere tot. 822 milioni) Genova -

Ventimiglia326 milioni Verona - Brennero opere di adduzione (261 milioni) Alta Velocità: Taranto- Metaponto- Potenza

-Battipaglia.
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il manager sarà il prossimo presidente del porto

Sommariva, ok della Camera A fine anno arriverà l' ufficialità

Via libera della commissione Trasporti presieduta dalla deputata spezzina Paita Lunedì prossimo la candidatura
verrà votata dello stesso organo del Senato

LAURA IVANI

La Spezia Nomina del presidente dell' Autorità portuale entro la fine del 2020.

E risorse fondamentali per bonificare le aree militari. Sono le novità che nelle

ultime ore hanno raggiunto i due estremi del golfo spezzino, da una parte lo

scalo commerciale, dall' altra l' Arsenale. Via libera dalla commissione

Trasporti della Camera alla nomina di Mario Sommariva a presidente dell'

Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale. Dopo l' audizione

positiva, lunedì 28 dicembre la palla passerà alla commissione del Senato.

Relatore il Dem Bruno Astorre. Tra lunedì e martedì il ministro Paola De

Micheli firmerà il decreto che porterà l' ex segretario del porto di Trieste alla

guida di via del Molo entro fine 2020. A Sommariva è richiesto di metter mano

prima di tutto al nodo banchine. Per restituire Calata Paita alla città, per la

realizzazione del nuovo waterfront e della stazione crocieristica. Anche il

sindaco Pierluigi Peracchini, nella conferenza di fine anno, ha riposto speranze

nel nuovo presidente per sbloccare l' impasse. Intanto ieri la parlamentare di

Italia Viva Raffaella Paita si è congratulata con Mario Sommariva per il

passaggio positivo in commissione Trasporti alla Camera, da lei presieduta.

«L' ottimo lavoro svolto e la solida esperienza accumulata lo rendono all' altezza degli impegnativi compiti che lo

aspettano». Per Matteo Bianchi, responsabile nazionale del dipartimento mare per il Pd, «con l' arrivo del presidente

Sommariva il porto spezzino può voltare pagina, archiviando le polemiche che danneggiano solo lo scalo». Si

riferisce ai rumors che volevano contrapposti l' attuale commissario straordinario Francesco Di Sarcina, uomo di

fiducia dell' ex presidente Roncallo e quindi considerato gradito ai renziani, e Mario Sommariva, nome vicino ai

democratici. «L' Autorità Portuale può tornare a progettare lo sviluppo infrastrutturale dei traffici, cercando di

recuperare il tempo perso per collegarsi al Recovery Plan». Intanto, dall' altra parte del Golfo, tiene banco la notizia

delle nuove assunzioni in Arsenale, e di risorse da destinare alle bonifiche. «Il lavoro di squadra del Pd - annuncia il

vicesegretario Dem Andrea Orlando - che ha portato alla possibilità di 138 assunzioni di personale civile della difesa,

è stato importante anche per le attese bonifiche delle aree militari contaminate. Grazie al Pd ligure, e all' impegno del

ministro Guerini e del sottosegretario Calvisi, dalla legge di Bilancio dello scorso anno sono stati stanziati 46 milioni di

euro per le bonifiche negli arsenali per il 2020-2023. Queste risorse vanno destinate agli interventi prioritari e quelli sull'

Arsenale rivestono carattere di urgenza». Orlando annuncia di avere richiesto un incontro con il capo di Stato

Maggiore della Marina per «discutere della tempistica della messa in sicurezza e delle bonifiche delle aree

contaminate. Può essere la svolta per l' ambientalizzazione e un anticipo di un' azione che ha caratteristiche per

incrociare i requisiti di Green New Deal e Recovery Plan». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Autorità portuale

Commissione trasporti dà l' ok a Sommariva

Dopo il passaggio alla Camera sarà la volta del Senato Paita: «Ottimo lavoro svolto»

LA SPEZIA «Al termine delle necessarie audizioni, la commissione

Trasporti della Camera ha dato il via libera alla nomina di Mario

Sommariva e Daniele Rossi a presidente delle Autorità portuali della

Spezia e Ravenna». Ne dà notizia la spezzina Raffaella Paita, presidente

della commissione Trasporti della Camera. «L' ottimo lavoro svolto e la

loro solida esperienza accumulata nei rispettivi scali rendono queste due

figure del tutto all' altezza degli impegnativi compiti che li aspettano. Da

parte nostra, un augurio a entrambi di buon lavoro», conclude. L' iter per

la nomina di Sommariva può dirsi quasi concluso. La pratica dovrà

passare adesso al vaglio della commissione del Senato. E poi alla firma

del ministro per la validazzione finale.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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Sommariva alla presidenza dell'Authority, ok l'ultimo passaggio alla Camera

La Spezia - "Al termine delle necessarie audizioni, la Commissione Trasporti

della Camera ha dato il via libera alla nomina di Mario Sommariva e Daniele

Rossi a presidente delle Autorità portuali della Spezia e Marina di Carrara e

del Mare Adriatico centro-settentrionale". Ne da' notizia Raffaella Paita,

presidente della Commissione Trasporti della Camera."L' ottimo lavoro svolto

e la loro solida esperienza accumulato nei rispettivi porti rendono queste due

figure del tutto all' altezza degli impegnativi compiti che li aspettano. Da parte

nostra, un augurio a entrambi di buon lavoro", conclude. Mercoledì 23

dicembre 2020 alle 14:44:40 Redazione redazione@cittadellaspezia.com.

Citta della Spezia

La Spezia
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iniziativa finanziata dalla regione con docenti dell' università di genova

Manager della logistica Un corso di formazione per i portuali del futuro

Accordo tra Confindustria Authority, Fondazione Its Scuola nazionale Trasporti Due anni e 2000 ore con stage nelle
aziende del settore

PATRIZIA SPORA

La Spezia Attento conoscitore dei processi innovativi nel campo digitale,

capacità manageriali nella gestione, nella programmazione del lavoro e nelle

relazioni internazionali, esperto di logistica e mobilità con grandi competenze

nelle buone pratiche e nelle "politiche" ambientali. È l' identikit dei nuovi

manager, figure professionali moderne e innovative che la Fondazione Its La

Spezia preparerà al mondo del lavoro con un nuovo corso della durata di due

anni, dal tema la "mobilità delle persone e delle merci". Un percorso formativo

nato dai bisogni delle imprese del settore logistica e trasporti. Una richiesta

dal mondo del lavoro di figure professionali, altamente competenti e giovani,

che Fondazione Its La Spezia, la Scuola Nazionale Trasporti, Confindustria La

Spezia, su richiesta delle Associazioni del Porto della Spezia e di Marina di

Carrara hanno concretizzato con la nascita del nuovo corso. «Un percorso

formativo per l' inserimento di figure manageriali, con capacità non solo

tecniche e logistiche ma anche specifiche sulla sostenibilità ambientale - dice

Roberto Sgherri presidente Fondazione Its - Un corso gratuito, che nasce da

richieste specifiche delle aziende, finanziato dalla Regione Liguria, con l'

obbiettivo di sostenere l' innovazione tecnologica e informatica, per perseguire quanto necessario nel mondo delle

spedizioni doganali e della comunità portuale in genere, e per soddisfare la necessità di competenze sul settore

logistico». È stato quindi aperto il bando di selezione per il corso Its "Tecnico superiore per la mobilità delle persone e

delle merci", con scadenza l' 11 gennaio 2021. «Un' iniziativa che ha grande rilevanza per la Provincia, la Regine e le

regioni vicine - prosegue Pier Gino Scardigli presidente scuola Nazionale Trasporti e Logistica - Il porto della Spezia

ha un grande appeal per le aziende e la disponibilità di un corso specifico per il settore logistica, porti e trasporti

costituisce un' opportunità unica per il territorio e per i giovani diplomati in cerca di lavoro. Il porto è una realtà

complessa e ha bisogno di addetti con competenze specifiche». Il corso sarà svolto da docenti dell' Università di

Genova, si terrà nelle aule della Fondazione Its, avrà la durata di 2000 ore suddivise in 1200 ore di attività didattiche,

teoriche e di laboratorio, più stage in aziende.«Avere personale qualificato è essenziale - spiega Salvatore Avena

segretario generale associazioni del Porto - il modello si basa su una forte innovazione nel campo di internet e

digitale. La realtà formativa spezzina è un fiore all' occhiello nel campo nazionale». I dati Istat riferiti alla perdita del

lavoro in seguito alla crisi economica legata alla pandemia, registrano un calo occupazionale tra i lavoratori precari e

non specializzati. Le competenze e la specializzazione settoriale possono quindi segnare la strada per una maggiore

stabilità lavorativa. «Il modello Its in Europa viaggia a grande velocità e offre ottime prospettive - conclude Ettore

Antonelli vicepresidente Confindustria La Spezia - In due anni di corso i nuovi professionisti possono avere buone

proposte lavorative ed essere pronti per il mondo digitalizzato del futuro» --spora@ilsecoloxix.it© RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Corso per tecnici della logistica Alte le probabilità di assunzione

Its La Spezia seleziona venti giovani per un percorso di formazione triennale di livello universitario Il programma
costruito sulla base delle reali esigenze delle aziende del settore in termini di competenze

di Franco Antola LA SPEZIA Tecnici esperti in logistica, ma con una

spiccata visione manageriale, capaci di muoversi in realtà imprenditoriali

profondamente modernizzate e proiettate verso complessi scenari di

mercato internazionali. Ecco cosa cercano le aziende che, soprattutto in

ambito portuale, si occupano di mobilità delle persone e delle merci. E'

per rispondere a questa domanda che Its La Spezia, attraverso la

Fondazione promotrice, ha messo in cantiere un nuovo percorso di

formazione, partendo dall' analisi dei fabbisogni delle imprese, a Spezia

ma non solo. Un ciclo triennale, di livello universitario, che dovrà dotare gli

studenti delle professionalità nella prospettiva, quasi certa, di un'

occupazione in aziende del settore. Il bando resterà aperto fino all' 11

gennaio e consentirà a una ventina di giovani selezionati di frequentare,

oltre alle lezioni nelle aule della Fondazione Itis di via Doria 2, anche 5

mesi di stage a tempo pieno in aziende del settore. Chi verrà prescelto

potrà acquisire tutte le competenze richieste dalle aziende. Il corso,

finanziato da Miur, Regione e Fondo sociale europeo, è stato presentato ieri in Confindustria dagli enti che hanno

collaborato all' organizzazione: oltre a Fondazione Its, Scuola nazionale trasporti e aziende riunite nelle Associazioni

del porto. «Quello seguito nel nostro percorso - ha spiegato Roberto Sgherri, presidente di Fondazione Its La Spezia

- è un metodo che ha già dato ottimi riscontri anche perché garantisce, oltre a competenze spiccatamente tecniche nel

campo della mobilità, anche l' attribuzione di capacità gestionali con un ulteriore valore aggiunto: lo sviluppo di una

spiccata sensibilità ambientale, nel quadro di una mobilità sostenibile orientata a minimizzare gli impatti ambientali

lungo la filiera della movimentazione delle merci, dalla banchina all' utente finale». Un' esperienza formativa a cui ha

dato il proprio contributo la Scuola nazionale trasporti , come ha ricordato il presidente Pier Gino Scardigli, inserendo

l' iniziativa nel contesto dell' attività della scuola. Aspetti su cui si è soffermato anche Salvatore Avena, segretario

generale delle Associazioni del porto della Spezia: «Il porto è un' impresa complessa che richiede sinergie in tutta la

filiera, dalla logistica portuale a quella retroportuale. Se il nostro scalo è cresciuto in termini di efficienza e innovazione

è perché ha avuto inserimenti di professionalità adeguate. Per questo accogliamo con entusiasmo questo genere di

iniziative». Parole di apprezzamento anche da Ettore Antonelli, vice presidente di Confindustria La Spezia: «Its è un

treno in corsa, il suo modello è conosciutissimo in Europa, da noi un po' meno, ma ha grandi prospettive perché

garantisce criteri di formazione fortemente innovativi, sganciati da impostazioni industriali che non ci sono più».

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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Its, un nuovo corso di studio che strizza l'occhio al porto

La Fondazione Its La Spezia ha ottenuto l' approvazione del percorso di studi dalla Regione dopo una analisi dei
fabbisogni delle imprese del settore.

La Spezia - "Corso tecnico superiore per la mobilità delle persone e delle

merci". E' questo il nome del nuovo percorso di formazione che la

Citta della Spezia

La Spezia

Fondazione Its La Spezia ha deciso di inserire nel suo ventaglio di proposte

dopo una puntuale analisi dei fabbisogni presso le imprese del settore

logistica e trasporti, soprattutto in termini di competenze, professionalità e

nuova occupazione. Mostrando come tali fabbisogni risulti9no direttamente

connessi al piano di investimenti generale previsto all' interno del porto della

Spezia e di Marina di Carrara, attraverso progetti di ampliamento e

riqualificazione, l' ingegner Roberto Guido Sgherri, presidente della

Fondazione Its La Spezia, ha presentato a Regione Liguria, la richiesta di

attivazione del corso che nasce da specifiche esigenze delle imprese operanti

nei due scali (terminal portuali, agenzie marittime, case di spedizione, aziende

di servizi portuali, imprese ferroviarie...), che hanno accordato un grande

interesse all' iniziativa, in funzione di nuove assunzioni di personale qualificato

atto a sostenere l' innovazione tecnologica e informatica per perseguire

quanto necessario nel mondo delle spedizioni doganali e della comunità

portuale in genere, e per soddisfare la necessità di competenze 4.0 'verticalizzate' sul settore logistico. Tutti questi

fattori, e la complessità di fabbisogni ad essi collegati, implicano la necessità di disporre di un' offerta formativa di

particolare qualità, specializzazione e capacità innovativa, assicurata dai percorsi Its. Su queste basi con la

deliberazione numero 296 del 10 aprile scorso, la Giunta di Regione Liguria, deputata dal Miur, ha stabilito l'

integrazione della programmazione territoriale Its, attraverso la creazione di un nuovo percorso, sul territorio

provinciale della Spezia, specificamente declinato sul settore logistica e trasporti: "Tecnico superiore per la mobilità

delle persone e delle merci" e finanziato da Regione Liguria e Fondo Sociale Europeo. E' stato quindi aperto il Bando

di selezione per il corso Its "Tecnico superiore per la mobilità delle persone e delle merci", con scadenza 11 gennaio

2021 per la presentazione delle domande di iscrizione. Il corso è realizzato con il finanziamento del Miur, Regione

Liguria e Fondo sociale europeo e in collaborazione con Scuola nazionale trasporti e logistica, ente di formazione

socio della Fondazione Its della Spezia e in possesso di trentennale esperienza nella gestione di attività formative in

ambito logistica, porti e trasporti. La disponibilità di un corso di livello Its specifico costituisce un' opportunità unica

per il territorio e per i giovani diplomati in cerca di lavoro. La docenza del corso sarà svolta da docenti Universitari di

Unige, da esperti di settore provenienti dal mondo dell' Impresa e delle Professioni e dalla Scuola, garantendo così

una visione integrata ed a 360 gradi sui temi affrontati. Il corso, che si svolgerà presso le aule didattiche della

Fondazione Its La Spezia (Via Doria 2) avrà la durata di 2.000 ore suddivise in 1.200 ore di attività didattiche,

teoriche e di laboratorio + 800 ore di attività di stage in azienda. Il "Diploma di Tecnico Superiore" viene rilasciato dal

ministero dell' Istruzione ed è riconosciuto dallo Stato italiano. Il programma del corso prevede l' approfondimento di

argomenti legati a: competenze di base, trasversali e soft skills (lingue, comunicazione, organizzazione, economia,

diritto e gestione d' impresa); competenze digitali applicate alla logistica; competenze tecnico-professionali (logistica

e territorio, economia e scenario internazionale del settore); competenze specialistiche (supply chain management,

gestione dei trasporti, normativa e documentazione del trasporto). E' previsto inoltre lo svolgimento di un project work
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in collaborazione con le Imprese per l' approfondimento personalizzato, individuale o a piccoli gruppi, delle materie

trattate. Completa, infine, il percorso, un periodo significativo di stage in azienda, per l' acquisizione degli strumenti



 

mercoledì 23 dicembre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 40

[ § 1 6 8 7 7 4 6 3 § ]

e dei metodi propri del lavoro in ambito logistico e portuale. Per approfondimenti cliccare qui . Mercoledì 23

dicembre 2020 alle 18:04:38 REDAZIONE redazione@cittadellaspezia.com.

Citta della Spezia

La Spezia
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La Spezia: corso ITS sulla logistica

Per soddisfare i fabbisogni delle imprese del settore

Redazione

LA SPEZIA La Fondazione ITS La Spezia ha presentato a Regione Liguria,

per tramite del suo presidente ing. Roberto Guido Sgherri, la richiesta di un

nuovo percorso ITS per la Mobilità delle persone e delle merci supportata da

una puntuale analisi dei fabbisogni presso le imprese del settore logistica e

trasporti, soprattutto in termini di competenze, professionalità e nuova

occupazione. Mostrando come tali fabbisogni risultano direttamente connessi

al piano di investimenti generale previsto all'interno del porto della Spezia e di

Marina di Carrara, attraverso progetti di ampliamento e riqualificazione. La

proposta del corso nasce da specifiche esigenze delle Imprese operanti nel

Porto della Spezia e nel Porto di Marina di Carrara (Terminal Portuali,

Agenzie Marittime, Case di Spedizione, aziende di servizi portuali, imprese

ferroviarie, etc.), che hanno accordato un grande interesse all'iniziativa, in

funzione di nuove assunzioni di personale qualificato atto a sostenere

l'innovazione tecnologica ed informatica per perseguire quanto necessario nel

mondo delle spedizioni doganali e della comunità portuale in genere, e per

soddisfare la necessità di competenze 4.0 verticalizzate' sul settore logistico.

Tutti questi fattori, e la complessità di fabbisogni ad essi collegati, implicano la necessità di disporre di un'offerta

formativa di particolare qualità, specializzazione e capacità innovativa, quale quella assicurata dai percorsi ITS. Sui

queste basi con deliberazione n. 296 del 10 Aprile scorso, la Giunta di Regione Liguria, deputata dal MIUR, ha

stabilito l'integrazione della programmazione territoriale ITS, attraverso la creazione di un nuovo percorso, sul

territorio provinciale della Spezia, specificamente declinato sul settore logistica e trasporti: Tecnico superiore per la

mobilità delle persone e delle merci e finanziato da Regione Liguria e Fondo Sociale Europeo. E' stato quindi aperto il

Bando di selezione per il corso ITS Tecnico Superiore per la Mobilità delle Persone e delle Merci, con scadenza 11

Gennaio 2021 per la presentazione delle domande di iscrizione. Il corso è realizzato dalla Fondazione ITS La Spezia,

con il finanziamento del MIUR, Regione Liguria e Fondo Sociale Europeo ed in collaborazione con Scuola Nazionale

Trasporti e Logistica, ente di formazione socio della Fondazione ITS di LA Spezia e in possesso di trentennale

esperienza nella gestione di attività formative in ambito logistica, porti e trasporti. La disponibilità di un corso di livello

ITS specifico per il settore logistica, porti e trasporti costituisce un'opportunità unica per il territorio e per i giovani

diplomati in cerca di lavoro. La docenza del corso sarà svolta da docenti Universitari di UNIGE, da esperti di settore

provenienti dal mondo dell'Impresa e delle Professioni e dalla Scuola, garantendo così una visione integrata ed a 360

gradi sui temi affrontati. Il corso, che si svolgerà presso le aule didattiche della Fondazione ITS La Spezia (Via Doria

2) avrà la durata di 2000 ore suddivise in 1200 ore di attività didattiche, teoriche e di laboratorio più 800 ore di attività

di stage in azienda. Il Diploma di Tecnico Superiore viene rilasciato dal Ministero dell'Istruzione ed è riconosciuto dallo

Stato italiano. Il programma del corso prevede l'approfondimento di argomenti legati a: competenze di base,

trasversali e soft skills (lingue, comunicazione, organizzazione, economia, diritto e gestione d'impresa); competenze

digitali applicate alla logistica; competenze tecnico-professionali (logistica e territorio, economia e scenario

internazionale del settore); competenze specialistiche (supply chain management, gestione dei trasporti, normativa e

Messaggero Marittimo

La Spezia
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documentazione del trasporto). E' previsto inoltre lo svolgimento di un project work in collaborazione con le Imprese

per l'approfondimento personalizzato, individuale o a piccoli gruppi, delle materie trattate. Completa, infine, il

percorso, un periodo significativo di stage in azienda, per l'acquisizione degli strumenti e dei metodi propri del lavoro

in ambito logistico e portuale. Per approfondimenti è possibile consultare il sito: www.itslaspezia.it
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Porto, infortunio sul lavoro per un marittimo alla Sapir

RAVENNA Paura ieri mattina per un marittimo che si trovava a bordo di una

nave ormeggiata alla Sapir. Da quanto si è appreso, l' uomo si trovava all'

interno della stiva della nave, dove erano in corso delle operazioni carico e

scarico delle merci trasportate. Per cause ancora in corso diverifica da parte

della Capitaneria di porto intervenuta sulposto, il marittimo è rimasto in fortunato.

Subito sono stati chiesti i soccorsi e sul posto siè precipitata un' ambulanza del

118, che ha trasportato l' uomo in ospedale per una serie di controlli. Il

malcapitato è per fortu na rimasto sempre cosciente e le sue condizioni non

sembrano essere gravi. L' incidente è avvenuto verso le 8.45 di ieri mattina e,

oltre alla Capitaneria, è intervenuta a supporto la polizia di frontiera.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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Asamar Ravenna incontra il vicesindaco

Consegnata una copia del Calendario 2021 del Gruppo Giovani

Redazione

RAVENNA Asamar Ravenna incontra il vicesindaco Fusignani. Oggi, sullo

sfondo della Darsena di Città, infatti, il presidente del Gruppo Giovani di

Asamar Ravenna, Francesco Mattiello, accompagnato dai vicepresidenti

Benedetta Mazzesi e Filippo Bongiovanni, hanno incontrato il vicesindaco con

delega al Porto, Eugenio Fusignani, per consegnare all'Amministrazione

Comunale una copia del Calendario 2021 del Gruppo Giovani, realizzato con

il patrocinio del Comune di Ravenna e che ha potuto fregiarsi del logo del

700° anniversario dantesco. Il Gruppo Giovani ha voluto fortemente dare il

proprio contributo per celebrare quest'importante occorrenza , dando non

solo ampia risonanza, visibilità e promozione dell'iniziativa il calendario sarà

infatti distribuito presso gli Enti e le Autorità di riferimento per gli agenti

marittimi, i servizi tecnico-nautici, i terminal e le agenzie marittime e case di

spedizione, nonché anche a livello nazionale ma, soprattutto, ha voluto così

dimostrare l'affezione del Porto e dei giovani che ogni giorno ci lavorano

verso la nostra splendida città Dal 2009, infatti, il Gruppo Giovani Agenti

Raccomandatari e Mediatori Marittimi di Ravenna realizza un calendario

autoprodotto grazie anche al contributo degli amici e sostenitori del Gruppo che, in chiave comica e ironica, descrive

sia gli aspetti della professione, sia le varie figure professionali che convivono nel porto di Ravenna, sia la città

stessa. Nel calendario di quest'anno, Dante e i misteri irrisolti, i Giovani si sono impegnati a esorcizzare, con ironia

leggera, l'ignoto, declinato secondo diversi aspetti e affrontato da un Dante contemporaneo nelle sue molteplici

sfumature. Da qui l'idea di rendere Dante protagonista dei vari scatti, mentre si interroga sui misteri più famosi come

l'amore a prima vista o il mistero di Lochness, per esempio -, fotografati in luoghi emblematici della nostra città,

creando così ad ogni scatto un'occasione per cui sorridere e di valorizzazione della nostra Ravenna

https://www.facebook.com/media/set/?vanity=GGAMRA&set=a.4222885727727541. Inoltre, per ribadire quanto sia

importante il distanziamento sociale, il Gruppo Giovani ha deciso di modificare il proprio logo nel quale le due GG,

fino a prima della pandemia unite, sono state simbolicamente distanziate. Questa attenzione al rispetto del

distanziamento e delle normative anti-Covid è stata massima durante la realizzazione degli scatti e anche nell'atto di

consegna all'amministrazione comunale. Il presidente del Gruppo ritiene infatti che sia importante ribadire questo

messaggio e, proprio perché siamo giovani e spesso reputati meno inclini al rispetto delle regole, abbiamo voluto

mettere in pratica tutto quanto prescritto per la salute di tutti, perché siamo convinti che solo rispettando tutte le

indicazioni, riusciremo a tornare speriamo presto ai tempi pre-Covid. Il vicesindaco Fusignani, alla consegna del

Calendario del Gruppo Giovani, ha dichiarato: si sta chiudendo un anno difficile che ha messo a dura prova tutto il

Paese, senza risparmiare anche tutto il settore della portualità ravennate. L'unico elemento positivo è dato dalla

vitalità della comunità portuale in tutte le sue espressioni, che di fatto non ha mai cessato di operare. Anche in questo

senso desidero ringraziare il Gruppo Giovani di Asamar Ravenna, perché hanno voluto proporre pure quest'anno il

loro tradizionale calendario e per l'impegno che hanno profuso nell'espletamento della loro professione. Il vicesindaco

ha poi espresso parole di apprezzamento verso il calendario, un'iniziativa che non poteva altro che riguardare Dante

Messaggero Marittimo

Ravenna
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Alighieri nel momento in cui ci si appresta a celebrare il settimo centenario della sua morte. Lo spirito goliardico che

accompagna da sempre questa simpatica iniziativa non fa mancare la serietà dell'impegno del Gruppo Giovani,

sempre molto attento alle dinamiche portuali, dimostrando con un sorriso l'attaccamento al Porto e alla Città di

Ravenna e lanciando al contempo un segnale di speranza, che rappresenta anche un segnale di ripresa per la nostra

l'economia. La consegna del calendario è stata l'occasione per confermare
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il sostegno del Gruppo Giovani al Progetto Hub Portuale: Mattiello ha infatti ribadito che a nome del Gruppo

Giovani posso esprimere grande ottimismo verso questo Progetto e la disponibilità di noi Giovani al sacrificio che,

inevitabilmente, un'opera grandiosa come questa imporrà al nostro scalo, nell'ottica di un futuro carico di nuove

prospettive, per cui mi sento di augurare di cuore all'Amministrazione Comunale, alla città e al nostro porto Buon

Vento!.

Messaggero Marittimo

Ravenna
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«Vaccino, porto idoneo per lo stoccaggio»

Livorno, il sindaco Salvetti: «Abbiamo celle frigo a -80 gradi e anche aree per la movimentazione. Nessuno però ci
ha contattato»

LIVORNO «Livorno ha tutto quello che serve per ricevere e stoccare i

vaccini Pfizer per il coronavirus in arrivo in Italia. In porto abbiamo

depositi con celle frigo in grado di refrigerare i vaccini a -80 gradi come

richiesto e abbiamo la piattaforma logistica dell' Interporto Amerigo

Vespucci di Guasticce con attrezzature e professionalità all' altezza per

movimentazione, smistamento e trasporto dei vaccini. L' amministrazione

comunale ha già messo sul piatto tutto questo, ma fino ad ora nessuno si

è fatto avanti con noi per chiederci che fossero messi a disposizione le

infrastrutture del porto e dell' Interporto di Guasticce». Questa è la

risposta che ci ha dato il sindaco Luca Salvetti quando gli abbiamo

ch ies to  se  L ivorno  fosse  p ron ta  per  d iven ta re  l '  hub  per  l '

approvvigionamento italiano del vaccino Pfizer (e degli altri che

arriversnno). Una proposta del genere l' aveva avanzata il 18 dicembre in

commissione speciale Sars-Covid del Comune Yari De Filicaia presidente

di Uniport. «Dobbiamo muoverci uniti per chiedere al Governo che porto

di Livorno, Interpreto di Guasticce e Aeroporto Galilei siano le infrastrutture sulle quali indirizzare lo stoccaggio e la

distribuzione dei vaccini - aveva suggerito in commissiome speciale - Abbiamo le carte in regola per farlo. Abbiamo

terminal con celle frigo e aziende accreditate per il trasporto dei farmaci. Ne ho parlato con l' onorevole Andrea

Romano (PD, ndr) perché se ne discuta in sede di Governo. Non condivido la scelta del Governo di affidare alle forze

armate la distribuzione dei vaccini». Il Governo ha infatti deciso che il trasporto in tutta Italia delle prime 9750 dosi in

arrivo il 26 dicembre del vaccino Pfizer (dovranno essere disponibili entro il 27 dicembre per il V-day in Europa per l'

avvio della campagna vaccinale) - dovrà essere effettuato con mezzi dell' esercito vista la ristrettezza dei tempi. L'

ospedale di Livorno è stato dotato dei frigoriferi con capacità di refrigerazione a -80 gradi quella richiesta per

conservare i vaccini Pfizer. «Ad oggi l' 80% del personale sanitario incluso quello delle Rsa pubbliche e convenzionate

del territorio di Livorno e provincia - fa sapere l' Azienda USL Toscana nord ovest - ha manifestato la volontà di

sottoporsi alla vaccinazione». Nel presidio ospedaliero di Livorno verrà somministrato il vaccino il 27 dicembre ai

primi 45 i candidati (su un totale di 1613). Tra di loro: il primario di malattie infettive Spartaco Sani e il direttore dell'

ospedale Luca Carneglia che saranno testimonial di questa vaccinazione, tanto attesa per cercare di combattere

questo tremendo virus. Intanto il bilancio dei nuovi contagiati dal coronavirus nella zona di Livorno aggiornati a ieri

fanno registrare un aumento con 25 casi nel capoluogo (erano13 a Livorno e 2 a Collesalvetti martedì). I numeri

invece nelle Valli Etrusche 4 casi (+1) dei quali a Casale Marittimo 1, Cecina 1, Santa Luce 2. Per quanto ricorda i

ricoveri: all' ospedale di Livorno erano 59 ieri (-5) di cui 11 in terapia intensiva. Al presidio ospedaliero di Cecina 24

ricoverati di cui 3 in terapia intensiva. Monica Dolciotti © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Livorno
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Livorno, conferenza stampa di fine anno

L' arma vincente di Salvetti Prima lascia parlare le immagini

Una buona dose di realismo ma senza deprimere visto il difficile momento che stiamo vivendo

Due ore e qualcosa. Non poco: però va detto che da esperto della

comunicazione, il giornalista-sindaco Luca Salvetti è stato furbo. Molto

spazio all' immagine, la giusta dose di "come siamo stati bravi", qualche

pizzicata di autocritica ("Potevamo esserlo ancora di più") e poi subito la

parola ai giornalisti. Che quindi gli hanno evitato di finire nel campo

minato delle enunciazioni e delle promesse. Il signor sindaco ha parlato

poco, non ha usato il "politichese", si è rivolto alla gente, da livornese ai

livornesi, richiamando a più riprese che lui gira in città. Vede le cose che

non funzionano come le vediamo noi: cose che ci sono, anche se poi non

manca di accennare che tante potrebbero essere evitate con un po' più di

civile collaborazione da parte di tutti. Gli si può dar torto? Noi giornalisti ci

siamo accontentati della domandina di cortile: la viabilità, la pianificazione

del domani, a quando l' ospedale nuovo, come si possono aiutare i

poveracci con lo sfratto sul collo, il verde, una pennellata appena di rosso

(l' accenno all' anniversario della nascita del Pci), la cultura con le mostre

fatte e da fare, la musica, un accennino lieve lieve alle tasse comunali, il porto e i suoi gallinai da riportare a un poco

probabile paradiso di fraterna collaborazione tra imprese, eccetera. C' è stata una fugace toccata al "siluro" con cui il

ministro De Micheli (scusateci: ma ministra e assessora non mi entrano in testa, declinati al femminile questi incarichi

non contano certo di più) ha affondato il presidente dell' AdSP Corsini: il sindaco ha fatto il signore, ricordando che

negli ultimi mesi la collaborazione tra Autorità portuale e Comune è stata molto più fattiva, e che sono stati messi in

essere grandi progetti (per tutti, la darsena Europa) e che comunque il nuovo prossimo presidente non è tanto un

piombinese catapultato nell' Olimpo labronico, ma un esperto conoscitore delle nostre cose (difetti compresi).

Tarallucci e vino? Se ci si ferma alla superficie, può essere. Ma ne è emerso un quadro che il collega-sindaco Salvetti

giudica con realismo non alla Pangloss di "Candid", ovvero come il migliore dei mondi possibili, ma con una carica

sufficiente di realismo non pervaso dal deprimente pessimismo che impera. Faremo ancora meglio. E noi cittadini?

Noi, come recitava quel simpatico libretto scolastico, speriamo che ce la caviamo. aeffe.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Livorno
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Scambio di auguri a Palazzo Rosciano

Corsini: abbiamo dato a questo Sistema un futuro percorribile

Redazione

LIVORNO Il tradizionale scambio di auguri a Palazzo Rosciano, sede

dell'AdSp del Mar Tirreno settentrionale, quest'anno si è celebrato on line. Il

presidente Stefano Corsini, rivolgendosi a dipendenti e collaboratori ha detto:

Abbiamo dato a questo Sistema Portuale un futuro percorribile. Spetta a voi

seguirne i binari tracciati, giorno dopo giorno, con la consapevolezza che

soltanto lavorando in squadra potrete difendere il lavoro fatto. Un invito quindi

a guardare avanti e, al contempo, a difendere quanto realizzato in questi

quattro anni. Quattro anni che Corsini descrive come faticosi dal punto di vista

lavorativo ma di grande soddisfazione: Il 2020 si chiude con tutte le

incertezze portate dal Covid-19, che ha letteralmente lacerato le relazioni

sociali, devastate da un distanziamento sociale necessario per la salute ma

dannoso per la convivenza. Ciò nonostante siamo riusciti a raggiungere

risultati importanti per i nostri porti: il Sistema ha retto l'urto emergenziale, con

una capacità di resilienza che non ritengo improprio attribuire alle attività

poste in essere dall'AdSp in proiezione strategica. Corsini rivendica quanto di

buono fatto nel quadriennio (Siamo riusciti a fare di due realtà separate, fatte

da Livorno, Piombino, Capraia e dai porti elbani, un unico Sistema) e non omette di considerare un successo i

numerosi investimenti infrastrutturali sostenuti per sviluppare gli scali portuali (66 milioni di euro nel biennio 2018-2020

a cui si aggiungono 37,5 milioni di pagamenti per interventi finanziati con risorse di anni precedenti) e l'aver portato

avanti con convinzione la project review del progetto della Darsena Europa, con la conferma delle fonti di

finanziamento pubblico per 560 milioni di euro. Il ripristino delle funzionalità dei bacini di carenaggio del porto di

Livorno (con la recente assegnazione della gara), il completamento del procedimento volto al rilascio della

concessione dell'approdo turistico nel porto Mediceo e la recente sottoscrizione dell'aumento di capitale nell'Interporto

Vespucci, sono solo alcuni degli obiettivi centrati tra il 2017 e il 2020. A cui si aggiungono, tra gli altri, il dragaggio e

allargamento del canale di accesso alla Darsena Toscana, che in attesa del completamento del Microtunnel (di cui

sono stati riavviati i lavori), ha reso possibile il transito di più di cento navi portacontainer da 9000 teu. Chiudono il

cerchio, i numerosi e importanti interventi per il rilancio del porto di Piombino (tra i quali l'assegnazione della

concessione 25ennale a PIM e la conclusione della gara di assegnazione delle nuove aree). Sono soddisfatto di

quanto fatto. Piombino e Livorno, che per me rimane il secondo porto d'Italia, hanno davanti a sé possibilità di

sviluppo inesplorate. Il lavoro che abbiamo fatto in questi anni, che avete fatto, deve essere difeso, ha sottolineato

Corsini, concludendo così lo scambio di auguri: Non smettete mai di lottare per difendere la vostra casa. Aiutatevi tra

di voi, perché fuori da qui nessuno lo farà.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Salvetti: "Il nuovo presidente dell'AdSp? Esperienza, voglia di fare, dialogo"

Il sindaco di Livorno traccia il profilo ideale durante la conferenza stampa di fine anno

Redazione

LIVORNO Ha toccato tanti aspetti della vita della città, porto compreso, la

conferenza stampa di fine anno del Comune di Livorno, con il sindaco Luca

Salvetti e gli assessori riuniti al teatro Goldoni. Immancabile la questione della

Darsena Europa che aprirà un nuovo rilancio per il porto e la città, che

avverrà, ricorda l'assessore al porto Barbara Bonciani, in regime non

ordinario, garantendo maggiori certezze sui tempi. L'infrastruttura non porterà

in sé nuova occupazione se non sarà accompagnata da un percorso di

attrazione di nuovi traffici e mantenimento di quelli esistenti, ma l'opera si

dimostrerà importante perché aprirà a navi oltre gli 11 mila teu, il massimo che

al momento possiamo accogliere. Il sindaco Luca Salvetti parla anche del

nuovo presidente dell 'Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno

settentrionale, con l'uscita di scena di Stefano Corsini, e, pare dati gli ultimi

sviluppi, l'ingresso a palazzo Rosciano di Luciano Guerrieri. Come sapete il

sindaco non è più coinvolto nella scelta del presidente come accadeva in

passato. Nonostante questo mi è stato chiesto cosa pensassi sulla futura

guida dell'Authority: io non ho dato nomi, ma ho indicato un profilo che a mio

parere dovrebbe avere chi guida il porto della nostra città. Qualcuno che conosca la realtà portuale, che sappia

dialogare con tutti, che abbia voglia di rilanciare e che abbia esperienza sul campo. Poteva essere un livornese?

Forse, ma la voglia di fare a Luciano Guerrieri, che lo è possiamo dire in parte, non manca. Una parola anche sulla

Tirrenica e il lotto zero: Quel progetto -spiega Salvetti- venne messo da parte una decina di anni fa, perchè ritenuto

irrealizzabile. Noi lo abbiamo ripreso e inserito in una proposta che presenteremo il 15 Gennaio per il Recovery fund.

Questo perchè il problema della viabilità va risolto, così come il pezzo mancante nella carta delle autostrade italiane.

Messaggero Marittimo

Livorno
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AdSP Livorno, un Natale ricco di speranze

di Redazione Port News

«Abbiamo dato a questo Sistema Portuale un futuro percorribile. Spetta a voi

seguirne i binari tracciati, giorno dopo giorno, con la consapevolezza che

soltanto lavorando in squadra potrete difendere il lavoro fatto». Il messaggio

che il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale, Stefano Corsini, consegna

ai dipendenti, durante il rituale scambio degli auguri, questa volta celebrato on

line, è un invito a guardare avanti e, al contempo, a difendere quanto

realizzato in questi quattro anni. Quattro anni che Corsini descrive come

faticosi dal punto di vista lavorativo ma di grande soddisfazione: «Il 2020 si

chiude con tutte le incertezze portate dal Covid-19, che ha letteralmente

lacerato le relazioni sociali, devastate da un distanziamento sociale

necessario per la salute ma dannoso per la convivenza. Ciò nonostante

siamo riusciti a raggiungere risultati importanti per i nostri porti: il Sistema ha

retto l' urto emergenziale, con una capacità di resilienza che non ritengo

improprio attribuire alle attività poste in essere dall' AdSP in proiezione

strategica». Corsini rivendica quanto di buono fatto nel quadriennio («Siamo

riusciti a fare di due realtà separate, fatte da Livorno, Piombino, Capraia e dai

porti elbani, un unico Sistema») e non omette di considerare un successo i numerosi investimenti infrastrutturali

sostenuti per sviluppare gli scali portuali (66 milioni di euro nel biennio 2018-2020) e l' aver portato avanti con

convinzione la project review del progetto della Darsena Europa, con la conferma delle fonti di finanziamento pubblico

per 560 milioni di euro. Il ripristino delle funzionalità dei bacini di carenaggio del porto di Livorno (con la recente

assegnazione della gara), il completamento del procedimento volto al rilascio della concessione dell' approdo turistico

nel porto Mediceo e la recente sottoscrizione dell' aumento di capitale nell' Interporto Vespucci, sono solo alcuni degli

obiettivi centrati tra il 2017 e il 2020. A cui si aggiungono, tra gli altri, il dragaggio e allargamento del canale di accesso

alla Darsena Toscana, che in attesa del completamento del Microtunnel (di cui sono stati riavviati i lavori), ha reso

possibile il transito di più di cento navi portacontainer da 9000 TEU. Chiudono il cerchio, i numerosi e importanti

interventi per il rilancio del porto di Piombino (tra i quali l' assegnazione della concessione 25ennale a PIM e la

conclusione della gara di assegnazione delle nuove aree). «Sono soddisfatto di quanto fatto. Piombino e Livorno, che

per me rimane il secondo porto d' Italia, hanno davanti a sé possibilità di sviluppo inesplorate. Il lavoro che abbiamo

fatto in questi anni, che avete fatto, deve essere difeso», ha sottolineato Corsini. «Non smettete mai di lottare per

difendere la vostra casa. Aiutatevi tra di voi, perché fuori da qui nessuno lo farà».

Port News

Livorno
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Nel terzo trimestre il traffico delle merci nel porto di Livorno è diminuito del -15,0%

A Piombino sono state movimentate 1,6 milioni di tonnellate di carichi (-7,5%)

Nel terzo tr imestre di quest '  anno i l  sistema portuale del Tirreno

Settentrionale, costituito dai porti di Livorno, Piombino e dagli scali dell' isola

d' Elba, ha movimentato 10,7 milioni di tonnellate di merci, con una

diminuzione del -12,5% rispetto a 12,2 milioni di tonnellate nel periodo luglio-

settembre del 2019. Nel solo porto di Livorno il traffico è ammontato a 8,0

milioni di tonnellate (-15,0%). Nel settore delle merci varie il totale è stato di

6,2 milioni di tonnellate (-10,9%), di cui quasi 3,9 milioni di tonnellate di rotabili

(-10,1%), oltre 1,9 milioni di tonnellate di merci containerizzate (-13,7%)

realizzate con una movimentazione di contenitori pari a 176mila teu (-10,9%)

e 428mila tonnellate di merci convenzionali (-13,7%). Più accentuata la

flessione delle rinfuse solide che si sono attestate a 176mila tonnellate

(-13,6%), di cui 64mila tonnellate di cereali (+58,2%), 66mila tonnellate di

minerali, cementi e calci (-32,5%), 8mila tonnellate di prodotti metallurgici

(+20,3%), 6mila tonnellate di prodotti chimici (-64,3%), 5mila tonnellate di

carboni e ligniti (-7,1%) e 27mila tonnellate di altre rinfuse secche (-25,0%).

Più rilevante ancora il calo delle rinfuse liquide che hanno totalizzato 1,6 milioni di tonnellate (-28,0%), incluse 733mila

tonnellate di petrolio grezzo (-28,2%), 540mila tonnellate di prodotti petroliferi raffinati (-41,8%), 166mila tonnellate di

prodotti chimici (+8,2%), 73mila tonnellate di prodotti petroliferi gassosi, liquefatti o compressi e gas naturale (+4,0%)

e 88mila tonnellate di altri carichi liquidi (+78,8%). Nel terzo trimestre del 2020 il traffico dei crocieristi nel porto

labronico si è azzerato a causa degli effetti della crisi sanitaria per il Covid-19, mentre nello stesso periodo del 2019 è

stato di 342mila crocieristi. Il traffico dei passeggeri dei traghetti è invece ammontato a più di 1,1 milioni di persone,

con una riduzione del -24,5% sul terzo trimestre dello scorso anno. Nel terzo trimestre di quest' anno il porto di

Piombino ha movimentato 1,6 milioni di tonnellate di merci (-7,5%), mentre il traffico nei porti elbani di Portoferraio,

Rio Marina e Cavo è stato di 1,1 milioni di tonnellate (+1,5%). Nei primi nove mesi del 2020 i porti gestiti dall' Autorità

di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale hanno movimentato un totale di 28,4 milioni di tonnellate di merci,

con una flessione del -17,8% sul periodo gennaio-settembre dello scorso anno. Nel solo porto di Livorno il totale è

stato di 23,6 milioni di tonnellate (-16,1%), incluse 10,2 milioni di tonnellate di rotabili (-16,1%), 6,3 milioni di tonnellate

di merci in container (-11,5%) con una movimentazione di contenitori pari a 544mila teu (-10,2%), 1,3 milioni di

tonnellate di merci convenzionali (+3,8%), 5,3 milioni di tonnellate di rinfuse liquide (-25,0%) e 567mila tonnellate di

rinfuse solide (-6,5%). Nei primi nove mesi di quest' anno a Piombino sono state movimentate 3,0 milioni di tonnellate

di merci (-26,6%), di cui 1,9 milioni di tonnellate di rotabili (-24,4%), 1,1 milioni di tonnellate di rinfuse secche (-29,7%),

55mila tonnellate di rinfuse liquide (-7,3%) e 2mila tonnellate di merci convenzionali (-94,2%). Nei porti elbani il traffico

complessivo è stato di 1,8 milioni di tonnellate di rotabili (-22,6%). Nel periodo gennaio-settembre del 2020 i

passeggeri dei traghetti nei porti del Tirreno Settentrionale sono stati 5,3 milioni (-32,2%), di cui 1,4 milioni a Livorno

(-40,8%), 2,0 milioni a Piombino (-28,8%) e 1,9 milioni negli scali dell' isola d' Elba (-27,9%). Inoltre nell' intero sistema

portuale i crocieristi sono stati 18mila (-97,3%).

Informare

Livorno
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Gli auguri e il bilancio del presidente Corsini: «Quattro anni positivi»

Ieri il messaggio che il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale, Stefano

Corsini, ai dipendenti, durante lo scambio degli auguri celebrato on line.

Corsini rivendica quanto di buono fatto nel quadriennio e considera un

successo i numerosi investimenti infrastrutturali sostenuti per sviluppare gli

scali portuali (66 milioni di euro nel biennio 2018-2020 a cui si aggiungono

37,5 milioni per interventi finanziati con risorse di anni precedenti) e l' aver

portato avanti la project review della Darsena Europa, con la conferma delle

fonti di finanziamento pubblico per 560 milioni di euro. E poi altri importanti

interventi a Livorno in attesa del completamento del Microtunnel (di cui sono

stati riavviati i lavori), con possibilità di transito di più di cento navi

portacontainer da 9mila Teu. Chiudono il cerchio, i numerosi e importanti

interventi per il rilancio del porto di Piombino, tra i quali l' assegnazione della

concessione 25ennale a Pim e la conclusione della gara di assegnazione

delle nuove aree. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Il porto vota la continuità «Giampieri non si tocca»

Operatori e imprenditoria propendono per la conferma del presidente uscente Ma Messineo resta in pole per salire al
vertice della nuova Autorità portuale

LA NOMINA ANCONA «Nessuno tocchi Giampieri». Può essere riassunta

con questa frase la reazione degli operatori economici del porto e dell'

imprenditoria dorica di fronte all' ipotesi di un cambio di passo ai vertici dell'

Autorità d i  sistema portuale del Medio Adriatico. L' operato dell' attuale

presidente viene promosso a pieni voti e l' idea di un esterno da rodare

proprio in un periodo delicato come quello dell' emergenza Covid e con

progetti milionari sullo scalo da portare assolutamente a casa fa fibrillare chi il

golfo lo vive ogni giorno e ne conosce a fondo le necessità. Lo scacchiere

Nello scacchiere politico su cui si gioca la partita, la posizione migliore se la

starebbe guadagnando Francesco Messineo, segretario generale Authority di

Napoli, che incarnerebbe quel cambio di passo voluto anche dai governatori

di Marche ed Abruzzo, Acquaroli e Marsilio, entrambi targati Fratelli d' Italia.

La cinquina da cui dovrà essere estratto il nome di chi guiderà, per i prossimi

4 anni, i porti delle due regioni annovera tre candidati sponsorizzati dal

Movimento 5 stelle oltre a Messineo, Matteo Africano, comitato di gestione

Autority Civitavecchia, e Luca Lupi, dirigente Ap Civitavecchia , l' uscente

Rodolfo Giampieri (in proroga fino a gennaio) ed il sempreverde Gianluca Carrabs. Ma l' eventuale inversione di rotta

non convince affatto gli operatori economici del porto, a partire da Gabriele Virgili, presidente del Cantiere delle

Marche, secondo cui, «quando usciremo dall' emergenza Covid, la parola d' ordine dovrà essere continuità. Se

dovesse arrivare un nuovo presidente, per quanto capace, ci sarà comunque un momento di stallo perché dovrà

capire qual è il contesto. Sarebbe inevitabilmente un rallentamento e questo è uno svantaggio per lo sviluppo del

porto». Oltre all' ordinaria amministrazione, in ballo ci sono piani milionari sullo scalo, come il raddoppio di Fincantieri

e l' allungamento del Molo Clementino, da trasformare in home port di una linea di crociere Msc. Inoltre, squadra che

vince non si cambia: «Per quella che è la mia esperienza di operatore, devo dire che la gestione di Giampieri è stata

ed è tutt' ora positiva coerente con quelli che sono i progetti di sviluppo industriale del porto. È un presidente con cui

si può dialogare molto francamente, così come con il suo team. Sarebbe un vero peccato interrompere questo

percorso». No al ribaltone Un pensiero condiviso anche da Cantieri Palumbo, che al momento non vede «come

strettamente necessario un cambio di passo. Aspettiamo però di capire bene cosa succederà. Abbiamo collaborato

strettamente sia con Giampieri che con il segretario Paroli, sempre con ottimi rapporti, e c' è stata buona risposta alle

nostre esigenze», fanno sapere dal cantiere. Ma la levata di scudi non arriva solo dal mondo portuale: anche il

presidente di Confindustria Marche, Claudio Schiavoni si erge a difensore del presidente uscente. «Sarei molto

dispiaciuto se dovesse esserci un cambio. In questi anni in cui ha guidato l' Authority ha lavorato molto bene e,

aspetto non secondario, essendo di Ancona conosce perfettamente le tematiche della città, non solo del porto. Lo

scalo ha cambiato volto da quando è arrivato lui. Infine puntualizza il numero uno degli industriali marchigiani , ci sono

importanti progetti in corso. Non vorrei che qualcuno che viene da fuori vivesse il porto in maniera saltuaria. Giampieri

è lì ogni giorno e monitora la situazione». Martina Marinangeli © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Su Giampieri all'Authority si era già espressa Ora meglio il silenzio

ANCONA Dall' emergenza Covid alle sorti del centrosinistra, dai cantieri

aperti e a quelli da aprire, fino ai cappelletti che ha imparato a fare stendendo

la sfoglia. Di tutto ha parlato, il sindaco Mancinelli, preferendo schivare solo il

tema della presidenza dell' Autorità portuale. Forse ritenendo che ogni

dichiarazione pubblica possa nuocere a Giampieri, sulla cui conferma si era

già espressa a favore.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Fiumicino, barche in fuga dalla darsena

LA CRISI Fuga dalla darsena di Fiumicino. L' emergenza Covid sta avendo

riflessi negativi anche sugli ormeggi delle imbarcazioni nello specchio acqueo

davanti al largo Marinai d' Italia dove cresce l' esigenza di trasferire i natanti

sulla terraferma e all' interno di uno dei 50 cantieri nautici di Fiumicino e Fiumara

grande. Questo per cercare di contenere i costi collegati ai servizi erogati

durante l' attracco nella darsena dove si sta registrando un calo di presenze,

rispetto alle circa 200 barche, che si aggirano attorno al 40 per cento. «Avendo

trascorso una parte del lock down a bordo del mio 13 metri a vela dice il

commerciante romano Claudio Guidolini ho deciso di effettuare i lavori di

manutenzione sullo scafo e una volta terminati intendo lasciare la barca a terra

nel cantiere dove i costi sono inferiori rispetto all' attracco nella darsena». La

stessa cosa stanno facendo anche altri armatori in difficoltà con la propria

attività lavorativa e di riflesso al mantenimento di un bene di lusso. Questo

esodo sta mettendo in crisi la Cooperativa lavoratori del porto di Traiano di

Fiumicino, alla quale è affidato il compito di fornire servizi e assistenza ai natanti

ormeggiati, che ha registrato un crollo delle entrate. «La pandemia sta

accentuando la crisi del settore nautico precisa Gianni Marongiu, presidente della coop di Fiumicino di riflesso stiamo

registrando una grossa flessione delle entrare che è sulla soglia del 40 per cento. Visto quanto sta accadendo a causa

del Covid sono diventati molti i proprietari di gusci che lasciano l' ormeggio per tirarlo a secco. La nostra Coop è

chiaramente in sofferenza e le cinque famiglie stanno avvertendo il disagio». A causa dei posti lasciati liberi e della

profonda crisi, il Presidente della Cooperativa intende chiedere all' Autorità di sistema portuale uno sconto sul

pagamento della concessione demaniale annuale per il tratto di darsena in cui ormeggiano i natanti soggetti all'

assistenza. Sorridono invece i cantieri nautici ai quali si rivolgono gli armatori per effettuare la manutenzione sugli

scafi. «Da diversi mesi abbiamo registrato un notevole incremento di clienti che ci chiedono interventi sui natanti

precisa Gianni Brignone del cantiere D' Este di Fiumicino -. Da quando è esplosa la pandemia molti proprietari si sono

trasferiti nelle loro barche a vela mentre altri le hanno prese in affitto. Ovviamente questo ha comportato un' usura

maggiore dei natanti rispetto agli anni precedenti e quindi la corsa agli interventi presso i cantieri nautici della nostra

Città». Umberto Serenelli © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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{ Porto di Bari } Oltre 57 tonnellate di merce dall' Albania, quattro denunce

Sequestrati carichi di pellet con marchi falsi

Due carichi di pellet di legno per oltre 57 tonnellate complessive, con marchi

di qualita' non autorizzati, sono stati sequestrati nel porto di Bari e quattro

persone sono state denunciate dalla Guardia di Finanza in collaborazione

con funzionari dell' Agenzia delle Dogane. I due autoarticolati provenienti

dall' Albania, contenenti la merce gia' pronta per la vendita al dettaglio, sono

stati ispezionati durante i controlli al varco di uscita dal porto. All' esito delle

verifiche allo scanner e della successiva ispezione dei rispettivi carichi, e'

stato accertato che su ogni singola confezione c' era un certificato di

qualita' "EN PLUS" senza le relative au torizzazioni. E' stato quindi

sottoposto a sequestro penale l' intero carico per il reato di introduzione

nello Stato di prodotti con segni falsi. Contemporaneamente sono stati

denunciati i legali rappresentanti delle due societa' destinatarie, operanti in

Campania e Calabria, e i due rappresentanti della societa' di spedizione.

Quotidiano di Bari

Bari
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Sequestrati carichi pellet con marchi falsi in porto a Bari

(ANSA) - BARI, 23 DIC - Due carichi di pellet di legno per oltre 57 tonnellate

complessive, con marchi di qualità non autorizzati, sono stati sequestrati nel

porto di  Bari e quattro persone sono state denunciate dalla Guardia di

Finanza in collaborazione con funzionari dell' Agenzia delle Dogane. I due

autoarticolati provenienti dall' Albania, contenenti la merce già pronta per la

vendita al dettaglio, sono stati ispezionati durante i controlli al varco di uscita

dal porto. All' esito delle verifiche allo scanner e della successiva ispezione

dei rispettivi carichi, è stato accertato che su ogni singola confezione c' era un

certificato di qualità "EN PLUS" senza le relative autorizzazioni. E' stato

quindi sottoposto a sequestro penale l ' intero carico per il reato di

introduzione nello Stato di prodotti con segni falsi. Contemporaneamente

sono stati denunciati i legali rappresentanti delle due società destinatarie,

operanti in Campania e Calabria, e i due rappresentanti della società di

spedizione. (ANSA).

Ansa

Bari
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Zes, imposte dimezzate alle imprese attive per almeno dieci anni

La norma contenuta in un emendamento alla Finanziaria Pagano (Pd): «Grande incentivo a creare sviluppo e
occupazione»

Oronzo MARTUCCI Con un emendamento presentato in Commissione Bilancio

dall' onorevole Ubaldo Pagano, eletto con il Pd nel collegio plurinominale di

Brindisi-Taranto, durante la discussione della Legge Finanziaria 2021 è stato

introdotto un ulteriore incentivo per convincere gli investitori a insediare nuove

attività nelle Zone economiche speciali del Mezzogiorno. L' agevolazione

stabilisce che «l' imposta sul reddito derivante dallo svolgimento dell' attività

nella Zes è ridotta del 50 per cento». Tale agevolazione è subordinata al rispetto

delle seguenti condizioni, pena la decadenza dal beneficio e l' obbligo di

restituzione dell' agevolazione: le imprese beneficiarie devono mantenere la loro

attività nell' area Zes per almeno dieci anni; le imprese devono conservare i

posti di lavoro creati nell' ambito per almeno dieci anni. L' onorevole Ubaldo

Pagano, che in Commissione Bilancio è capogruppo del Pd, ha sottolineato di

essere «fiero del risultato ottenuto». «Insieme al collega De Luca ci siamo

impegnati tanto per l' inserimento di questa misura che riduce l' imposizione

fiscale sui redditi prodotti dai nuovi insediamenti del 50 per cento per un periodo

di sette anni, prorogabili di ulteriori sette anni. Si tratta di un grandissimo

incentivo a creare sviluppo e occupazione nelle Zone economiche speciali istituite in Puglia, Basilicata, Calabria,

Campania e Molise», ha aggiunto. Si tratta di un ulteriore tassello per rafforzare l' interesse degli investitori a

insediare nuove aziende nelle aree Zes. Con la legge istitutiva delle Zes dell' agosto 2017, è stata prevista l'

applicazione del credito di imposta per 7 anni (la durata minima delle Zone economiche speciali). La somma a

disposizione era di 250 milioni. Altri 300 milioni sono stati messi a disposizione con il decreto crescita del giugno

2019, ma al momento le risorse non risultano utilizzate. Anche il percorso relativo alle semplificazioni, che per gli

imprenditori vale più degli incentivi fiscali, è stato incerto e tortuoso. Il decreto semplificazione del 2019 ha ridotto i

termini entro i quali le varie amministrazioni devono dare risposte alle richieste di autorizzazione per nuovi

insediamenti. Nel luglio 2020 è arrivato un ulteriore decreto con il quale il governo affida ai commissari governativi i

compiti, ora detenuti dai segretari generali delle Autorità di sistema portuale, di: assicurare il coordinamento e l'

impulso, anche operativo, delle iniziative volte a garantire l' attrazione, l' insediamento e la piena operatività delle

attività produttive nell' ambito della Zes; operare quale referente esterno del Comitato di Indirizzo per l' attrazione e l'

insediamento degli investimenti produttivi nelle aree Zes. Il presidente della Svimez, Adriano Giannola, ha sostenuto in

più occasioni che la frammentazione degli interventi hanno reso complicato il percorso delle Zes. In particolare ha

sostenuto che sarebbe stato necessario pensare a una legge ad hoc nella quale raccogliere tutte le indicazioni relative

alle Zes, le quali per la verità a più di 3 anni dall' istituzione hanno fatto poca strada. Nei giorni scorsi il Consiglio dei

Ministri, su proposta del ministro per il Sud e la Coesione territoriale, Giuseppe Provenzano, ha nominato Giampiero

Marchesi Commissario straordinario di Governo per la Zona economica speciale (Zes) Jonica che fa riferimento al

porto di Taranto. Marchesi è stato Coordinatore della struttura di missione e Responsabile unico del contratto

istituzionale di sviluppo per l' area di Taranto. Per

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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la Zes interregionale adriatica Puglia-Molise il commissario non è stato ancora nominato, ma il Comitato di indirizzo

presieduto dal professore Ugo Patroni Griffi sta continuando nel lavoro di rafforzamento dell' attrattività della Zes che

ha come riferimento i porti di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli. Tre settimane fa il Comitato di indirizzo

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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ha licenziato il provvedimento di individuazione e di perimetrazione delle Zone franche doganali intercluse a

cominciare da quella di Brindisi che nascerà nell' area portuale e retroportuale con provvedimento dell' Agenzia delle

Dogane entro la metà del mese di gennaio 2021. Il Comitato di indirizzo ha anche definito una bozza di proposta di

legge sulla semplificazione da presentare alla Regione affinché siano definiti chiaramente tempi e processi

autorizzativi da gestire attraverso lo Sportello unico amministrativo. Di più. Nella bozza è indicato come elemento

attrattivo di nuovi investimenti Zes il taglio dell' Irap (Imposta regionale attività produttive). L' assessore regionale allo

Sviluppo economico, Alessandro Delli Noci considera le Zes uno straordinario volano di crescita del territorio e ha

annunciato che saranno definite una serie di attività per dare piena attuazione alle Zone economiche speciali. Gli

imprenditori e gli investitori sono in attesa di vedere fatti concreti, posto che anche le amministrazioni locali (Comune

e Province) che sono coinvolte nelle attività autorizzative sinora hanno mostrato scarso interesse verso le potenzialità

di sviluppo delle Zone economiche speciali. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Zes, agevolazioni fiscali per i nuovi insediamenti

Per i redditi prodotti nelle zone economiche l' imposta sarà ridotta del cinquanta per cento Passa l' emendamento in
Commissione Bilancio presentanto dall' onorevole Pagano

Oronzo MARTUCCI Con un emendamento presentato in Commissione Bilancio

dall' onorevole Ubaldo Pagano, eletto con il Pd nel collegio plurinominale di

Brindisi-Taranto, durante la discussione della Legge Finanziaria 2021, è stato

introdotto un ulteriore incentivo per convincere gli investitori a insediare nuove

attività nelle Zone economiche speciali del Mezzogiorno. L' agevolazione

stabilisce che l' imposta sul reddito derivante dallo svolgimento dell' attività nella

Zes è ridotta del 50 per cento. Tale agevolazione è subordinata al rispetto delle

seguenti condizioni, pena la decadenza dal beneficio e l' obbligo di restituzione

dell' agevolazione: le imprese beneficiarie devono mantenere la loro attività nell'

area Zes per almeno dieci anni; le imprese devono conservare i posti di lavoro

creati nell' ambito per almeno dieci anni. Strategico il ruolo della Regione e la

richiesta avanzata dagli esperti di approvare una legge che definisca il percorso

autorizzativo in modo chiaro attraverso lo Sportello unico amministrativo e

preveda il taglio dell' Irap. Dunque l' imposta ridotta al 50 per cento sui redditi

prodotti nelle Zes ma, dopo l' approvazione dell' emendamento alla Legge di

Bilancio 2021 presentato da Ubaldo Pagano (Pd), i tempi di funzionamento

delle Zone economiche speciali continua a essere incerti a causa dei ritardi del governo nazionale. L' onorevole

Ubaldo Pagano, che in Commissione Bilancio è capogruppo del Pd, ha sottolineato di essere «fiero del risultato

ottenuto. Insieme al collega De Luca - ha spiegato - ci siamo impegnati tanto per l' inserimento di questa misura che

riduce l' imposizione fiscale sui redditi prodotti dai nuovi insediamenti del 50 per cento per un periodo di sette anni,

prorogabili di ulteriori sette anni. Si tratta di un grandissimo incentivo a creare sviluppo e occupazione nelle Zone

economiche speciali istituite in Puglia, Basilicata, Calabria, Campania e Molise», ha aggiunto. La misura è un ulteriore

tassello per rafforzare l' interesse degli investitori a insediare nuove aziende nelle aree Zes. Con la legge istitutiva

delle Zes dell' agosto 2017 è stata prevista l' applicazione del credito di imposta per 7 anni (la durata minima delle

Zone economiche speciali. La somma a disposizione era di 250 milioni. Altri 300 milioni sono stati messi a

disposizione con il decreto crescita del giugno 2019, ma al momento le risorse non risultano utilizzate. Anche il

percorso relativo alle semplificazioni, che per gli imprenditori vale più degli incentivi fiscali, è stato incerto e tortuoso.

Il decreto semplificazione del 2019 ha ridotto i termini entro i quali le varie amministrazioni devono dare risposte alle

richieste di autorizzazione per nuovi insediamenti. Nel luglio 2020 è arrivato un ulteriore decreto con il quale il governo

affida ai commissari governativi i compiti, ora detenuti dai segretari generali delle Autorità di sistema portuale, di:

assicura il coordinamento e l' impulso, anche operativo, delle iniziative volte a garantire l' attrazione, l' insediamento e

la piena operatività delle attività produttive nell' ambito della Zes; operare quale referente esterno del Comitato di

Indirizzo per l' attrazione e l' insediamento degli investimenti produttivi nelle aree Zes. Il presidente della Svimez,

Adriano Giannola, ha sostenuto in più occasioni che la frammentazione degli interventi hanno reso complicato il

percorso delle Zes. In particolare ha sostenuto che sarebbe stato necessario pensare a una legge ad hoc nella quale

raccogliere tutte le indicazioni relative alle Zes, le quali per la verità a più di 3 anni dall' istituzione hanno fatto poca

strada.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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Nei giorni scorsi il Consiglio dei Ministri, su proposta del ministro per il Sud e la Coesione territoriale, Giuseppe

Provenzano, ha nominato Giampiero Marchesi Commissario straordinario di Governo per la Zona economica

speciale (Zes) Jonica che fa riferimento al porto di Taranto. Marchesi è stato Coordinatore della struttura di missione

e Responsabile Unico del Contratto istituzionale di sviluppo per l' area di Taranto. Per la Zes interregionale adriatica

Puglia-Molise il commissario non è stato ancora nominato, ma il Comitato di indirizzo presieduto dal professore Ugo

Patroni Griffi sta continuando nel lavoro di rafforzamento dell' attrattività della Zes che ha come riferimento i porti di

Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli. Tre settimane fa il Comitato di indirizzo ha licenziato il

provvedimento di individuazione e di perimetrazione delle Zone franche doganali intercluse a cominciare da quella di

Brindisi che nascerà nell' area portuale e retroportuale con provvedimento dell' Agenzia delle Dogane entro la metà del

mese di gennaio 2021. Il Comitato di indirizzo ha anche definito una bozza di proposta di legge sulla semplificazione

da presentare alla Regione affinché siano definiti chiaramente tempi e processi autorizzativi da gestire attraverso lo

Sportello Unico amministrativo. Di più. Nella bozza è indicato come elemento attrattivo di nuovi investimenti Zes il

taglio dell' Irap (Imposta regionale attività produttive). L' assessore regionale allo Sviluppo economico, Alessandro

Delli Noci, considera le Zes uno straordinario volano di crescita del territorio e ha annunciato che saranno definite una

serie di attività per dare piena attuazione alle Zone economiche speciali. Gli imprenditori e gli investitori sono in attesa

di vedere fatti concreti, posto che anche le amministrazioni locali (Comune e Province) che sono coinvolte nelle

attività autorizzative sinora hanno mostrato scarso interesse verso le potenzialità di sviluppo delle Zone economiche

speciali. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto



 

mercoledì 23 dicembre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 61

[ § 1 6 8 7 7 4 7 7 § ]

Porto Taranto: audizione Prete alla Camera. Yilport per i container, ma anche crociere e
porto polifunzionale

(FERPRESS) Roma, 23 DIC Audizione in Commissione Trasporti della

Camera di Sergio Prete, nell'ambito dell'esame della proposta di nomina a

presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mar Ionio. Il porto di Taranto

cerca il rilancio con il terminalista container turco Yilport, ma punta anche al

traffico crocieristico e a diventare un porto polifunzionale.Prete ha svolto un

breve excursus della storia del porto di Taranto, nato come una banchina agli

inizi del 900, ma diventato un vero porto industriale solo con la nascita

dell'ILVA. Con i traffici dell'acciacieria Taranto, nel 1971, diventa il terzo porto

italiano e conserva questa posizione fino al 2012, anche perché nel frattempo

si sono aggiunti i trasporti di aziende come Cementir ed ENI. Da porto quasi

interamente industriale Taranto avvia la trasformazione a porto container e di

transhipment, una transizione non facile perché si tratta di riadattare la

struttura e le banchine del porto, e proprio il ritardo nella realizzazione dei

lavori contribuisce a far spostare l'operatore Evergreen da Taranto verso il

porto del Pireo.Il presidente dell'AdSP Mar Ionio ha poi spiegato che Taranto

ha cominciato a farsi largo anche nel traffico crocieristico, ovviamente prima

del Covid. In attesa della ripresa del traffico nel 2021, al porto risulttano prenotati gli approdi di 19 navi che

dovrebbero trasportare 30.000 passeggeri. La vera novità del porto, però, è l'arrivo dell'operatore logistico turco

Yilport, compgnia terminalista di container tra le più importanti del settore, che detiene il 24% dell'alleanza Cma Cmg,

terzo vettore marittimo mondiale.Prete ha insistito sulla trasformazione di Taranto in porto polifunzionale, con sviluppo

dei sistemi gestionali e della ecosstenibilità energetica, e investimento sulle competenze. Infine, il riconfermato

presidente dell'Autorità di sistema portuale ha ricordato che a Taranto rinasce anche l'industria cantieristica, con i

cantieri navali Ferretti (leader nella costruzione di motoscafi e yacht d'alto bordo) che si preparano ad investire in

nuove strutture nel porto.

FerPress

Taranto
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Prorogata la Port Agency per tutti i 101 lavoratori

GIOIA TAURO «È stata recepita nel decreto Milleproroghe la mia proposta

legislativa, che prevede la proroga della permanenza nella Gioia Tauro Port

Agency di tutti i lavoratori in esubero che da anni operano nel porto, per tutta

la durata dell' agenzia. La norma inserita nel Milleproroghe modica il comma 4

dell' articolo 93 del decreto Agosto, il quale aveva stabilito la validità dell'

inserimento di tutti i portuali negli elenchi delle agenzie di somministrazione di

lavoro portuale e per la qualificazione professionale di Gioia Tauro e di

Taranto, fino al 31 dicembre 2020». Ad annunciarlo è il senatore del

Movimento 5 Stelle Giuseppe Auddino. «Già nel decreto Agosto all' art. 93

comma 3 - continua il senatore polistenese - era stata recepita la mia

proposta di modifica dell' articolo 4 della legge 243/2016, che ha consentito l'

ingresso nell' agenzia di Gioia Tauro di tutti i portuali, compresi quelli non alle

dipendenze del principale terminalista. Con questa modifica inserita nel

Milleproroghe abbiamo garantito la permanenza negli elenchi delle agenzie di

Gioia Tauro e di Taranto di tutt i  i  lavoratori dipendenti di imprese

concessionarie e non che operano nei due porti, finché le agenzie saranno in

vita». «Inoltre - aggiunge Auddino - nel Milleproroghe abbiamo previsto ulteriori risorse per tutti i lavoratori in esubero

delle agenzie di Taranto e di Gioia Tauro e la proroga di entrambe le agenzie per ulteriori sei mesi rispetto ai 48

previsti dalla legge. La norma inserita nel Milleproroghe modica, infatti, l' articolo 4 della legge 243/2016 prevedendo

una durata di 54 mesi dell' Agenzia per la somministrazione del lavoro in porto e per la riqualificazione professionale

con uno stanziamento di 5.100.000 euro per l' anno 2021». Il senatore M5S continua: «Le risorse sono destinate ad

una platea di 535 lavoratori portuali di Taranto e Gioia Tauro attualmente iscritti negli elenchi delle agenzie, di cui 434

nella Taranto Port Workers Agency Srl e 101 nella Gioia Tauro Port Agency. In questo modo tutti i lavoratori potranno

continuare a godere dei benefici connessi all' inserimento negli elenchi dell' agenzia anche nel 2021, fino a giugno».

Conclude il senatore Auddino: «Continuo a lavorare con attenzione a tutti i passaggi formali necessari per rimuovere

ogni impedimento affinché tutte le figure professionali che da anni operano in questi porti possano godere di tutti i

diritti loro spettanti, nel pieno rispetto della parità di trattamento tra i lavoratori. Adesso i lavoratori e le loro famiglie

potranno passare un Natale più tranquillo». d.l. La proposta legislativadel senatore recepitanel decreto Milleproroghe.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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GIOIA TAURO Grazie a una modifica del decreto Agosto

Proroga fino a giugno 2021 per tutti i portuali in esubero

GIOIA TAURO - È stata prorogata fino al prossimo mese di giugno la

permanenza di tutti i lavoratori portuali in esubero nella "Gioia Tauro Agency"

grazie all' approvazione nel Mille proroghe di una proposta di modifica del

decreto Agosto firmata dal senatore calabrese del M5S Giuseppe Auddino. «La

norma inserita nel Milleproroghe modifica il comma 4 dell' articolo 93 del

decreto Agosto - spiega Auddino il quale aveva stabilito la validità dell'

inserimento di tutti i portuali negli elenchi delle agenzie di somministrazione di

lavoro portuale e per la qualificazione professionale di Gioia Tauro e di Taranto,

fino al 31 dicembre 2020. Con questa modifica inse rita nel Milleproroghe ho

fatto un ulteriore passo in avanti rispetto al decreto Agosto - conti nua il

senatore del M5S - abbiamo garantito la permanenza negli elenchi delle agenzie

di Gioia Tauro e di Taranto di tutti i  lavoratori dipendenti di imprese

concessionarie e non che operano nei due porti, finché le agenzie saranno in

vita, evitando di lasciare scoperti i lavoratori. Inoltre - continua ancora il

senatore Auddino, membro della Commissione Lavoro del Senato - nel

Milleproroghe abbiamo previsto ulteriori risorse per tutti i lavoratori in esubero

delle agenzie di Taranto e di Gioia Tauro e la proroga di entrambe le agenzie per ulteriori 6 mesi rispetto ai 48 previsti

dalla legge». La norma inserita nel Milleproroghe modifi ca, infatti, l' articolo 4 della legge 243/2016 prevedendo una

durata di 54 mesi dell' Agenzia per la somministrazione del lavoro in porto e per la riqualificazione professionale con

uno stanziamento di 5.100.000 euro per l' anno 2021. Le risorse sono destinate ad una platea di 535 lavoratori

portuali di Taranto e Gioia Tauro attualmente iscritti negli elenchi delle agenzie, di cui 434 nella Taranto Port Workers

Agency Srl e 101 nella Gioia Tauro Port Agency. In questo modo tutti i lavoratori potranno continuare a godere dei

benefici connessi all' inserimento negli elenchi dell' agenzia anche nel 2021, fino a giugno. «Continuo a parlare di

risultati ottenuti per il Porto di Gioia Tauro e per i lavo ratori portuali - sostiene ancora Auddino - continuo a lavorare

con attenzione a tutti i passaggi formali necessari per rimuovere ogni impedimento affinché tutte le figure

professionali che da anni operano in questi porti possano godere di tutti i diritti loro spettanti, nel pieno rispetto della

parità di trattamento tra i lavoratori - conclude il senatore di Polistena - adesso i lavoratori e le loro famiglie potranno

passare un Natale più tranquillo».

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Gioia Tauro, luci spente nel retroporto: i fondi ci sono ma Corap rema contro

Sono stati finanziati su richiesta del senatore M5s Auddino ma non sono stati spesi perché il consorzio non ha
ancora ceduto la competenza all' Autorità portuale

Agostino Pantano

Sia la strada di accesso al porto di Gioia Tauro, di competenza dell 'Anas ,

sia le arterie del retroporto che dipendono dal Corap sono al buio. Degradato

e pericoloso biglietto da visita per un' area che dovrebbe essere impeccabile

da ogni punto di vista, visto che parliamo della "capitale economica" della

Calabria, e che invece accoglie nell' oscurità quanti l' attraversano.

Ovviamente il black out non riguarda il porto in senso stretto, ma tutto ciò che

lo circonda che, venerdì scorso, è stato teatro dell' incidente stradale in cui ha

perso la vita Gora Gasama , il migrante che tornava in bicicletta alla tendopoli,

di sera. I fondi non spesi Nell' ultima legge di Bilancio, su proposta del

senatore pentastellato Fabio Auddino, era passato un emendamento che

stanziava 6milioni di euro - da spendere in 3 anni a parterire dal 2020 - per la

riqualificazione proprio della strada dell' aimpatto mortale, solo che «per via

della burocrazia - denuncia il parlamentare oggi - tutto è bloccato». Il braccio

di ferro tra enti Non è solo questione di uffici bensì dello storico braccio di

ferro tra enti come il consorzio Corap che rivendica la titolarità di aree e, nello

stesso tempo, essendo in liquidazione, non riesce a manutenere le 3 zone

industriali che ha a Gioia Tauro, tanto è vero che era stato deciso che i fondi ministeriali arrivassero direttamente all'

Autorità portuale, baypassando il soggetto regionale. « Ci sono problemi di frazionamento - prosegue Auddino - ma è

certamente grave che dopo un anno la Regione non sia riuscita a indurre il Corap a formalizzare il passaggio di

competenze sulla spesa. Incalzerò nuovamente l' assessorato regionale ai Lavori pubblici e Trasporti». Il retroporto

nel buio Il senatore spera, ma meno di una settimana fa - nella conferenza stampa per l' arrivo di un treno nell' area

portuale di Gioia Tauro - l' assessore che Auddino vuol coinvolgere, Domenica Catalfamo, era sembrata impraparata

sull' argomento delle frizioni tra enti: il consenzioso giudiziario tuttora aperto risale nientemeno che al 2012 ed ha visto

perdere in primo grado il Corap. Fin qui la parte della Regione, ma vi è anche l' Anas che sembra avere qualche colpa

visto che un anno fa aveva accettato la cessione, da parte del Corap, della bretella stradale che collega il porto allo

svincolo autostradale di Rosarno . In questo tempo ha rifatto l' asfalto e la segnaletica orizzontale, ma nessuno è

interventuo sull' impianto di illuminazione che risulta in gran parte spento, proprio davanti al pizzale di entrata e uscita

dell' area portuale.

LaC News 24

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi



 

mercoledì 23 dicembre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 65

[ § 1 6 8 7 7 4 7 9 § ]

Gioia Tauro, arrivo in porto del secondo treno

GAM EDITORI

23 dicembre 2020 - Dopo l' avvio dello scorso 16 dicembre, ieri mattina è

entrato in porto il secondo treno. Continua così l' attività del gateway

ferroviario, che ha dato inizio al servizio di intermodalità dello scalo

calabrese. A tale proposito, nella giornata di ieri, si è tenuta una riunione

operativa tra RFI, MedCenter Terminal Container e l' Autorità portuale di Gioia

Tauro. L' obiettivo è stato quello di ultimare gli aspetti organizzativi e tecnici

della gestione del raccordo ferroviario, passata di recente ad RFI, che da San

Ferdinando arriva a Rosarno per immettersi nella linea nazionale. Da gennaio

prossimo il servizio nave-treno entrerà in vigore con cadenza regolare, per cui

si è reso necessario definire, nel dettaglio, ogni relativo passaggio per

garantire la regolarità delle attività. A fine riunione, il commissario

straordinario Andrea Agostinelli ha tenuto ad evidenziare la piena sinergia tra i

soggetti chiamati ad assicurare la riuscita di questo nuovo servizio. In

particolare, ha sottolineato l' importanza della gestione del raccordo a cura di

Rfi che, anche nel corso della riunione, ha dimostrato mirata attenzione,

affinché si possa concretizzare con efficienza la configurazione del porto di

Gioia Tauro come porto gateway e non solo di transhipment.

Primo Magazine

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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FinanzaTrasporti

DBA Group si aggiudica commessa nel Porto di Gioia Tauro

(Teleborsa) - , tramite la società controllata SJS Engineeering, ha ottenuto l'

incarico dei servizi di Direzione dei Lavori e Coordinamento della Sicurezza

in fase di Esecuzione per i "Lavori di Completamento della Banchina di

Ponente Lato Nord" nel Porto di Gioia Tauro. La realizzazione della banchina

di ponente lato nord, prevede opere complessive per 16,5 milioni di euro di

cui insieme ad SJS Engineering, sono titolari R.T.P. Seacon, Acale,

Interprogetti, Geoservizi. Le attività di Direzione Lavori e Coordinamento

della Scurezza in capo ad SJS Engineering hanno un importo complessivo

pari a Euro 380.000, suddivisi tra l' esercizio 2021 e 2022. L' intervento -

spiega una nota - consentirà al Porto di Gioia Tuaro di dotarsi di un

banchinamento dallo sviluppo complessivo pari a 385,5m, situato nella

porzione più interna del bacino Nord. Tale intervento rappresenta l' atto

conclusivo dell' azione dell' Autorità Portuale mirata a conferire la piena

disponibilità di banchina lungo l' intero canale portuale, che nel tratto

interessato ha una profondità di fondali pari a -17 metri e permetterà di

avviare nuove e diversificate attività commerciali, oltre a consolidare la

capacità della stessa infrastruttura nella ricezione delle navi di ultima generazione. Per l' espletamento del servizio, il

cui completamento è previsto in circa 600 giorni complessivi, S.J.S. Engineering si avvarrà di una struttura operativa

di comprovata esperienza nel settore delle opere portuali e marittime e nella gestione di contratti pubblici costituita da

5 professionisti (un Direttore dei Lavori e C.S.E. affiancato da un Direttore Operativo, due ispettori di cantiere e un

Sostituto del C.S.E.). La commessa, inclusa nel piano industriale 2019-2023 di DBA Group, "mira a consolidare la

presenza del Gruppo nel settore dei servizi specialistici di ingegneria a sostegno delle infrastrutture critiche, quali

quelle portuali".

TeleBorsa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porto. Cassa depositi e prestiti fornirà la sua consulenza

Tunnel di via Roma, un patto con la Cdp

Il Comune si avvarrà della consulenza della Cassa depositi e prestiti per

elaborare il progetto del nuovo tunnel davanti a via Roma, nell' area portuale.

Questo grazie al protocollo d' intesa firmato in questi giorni relativo a progetti

strategici di trasformazione urbana e riqualificazione della città dal centro alle

periferie. In quest' ambito, la Cdp fornirà la consulenza tecnica per supportare

interventi di valorizzazione del territorio con particolare attenzione alla zona

fronte mare, tassello strategico nella mappa del programma degli interventi

della città. «Nel progetto per il fronte mare - spiegano Comune e Cdp - è

prevista anche la realizzazione di un tunnel nell' area portuale che andrà a

costituire il più grande centro intermodale di scambio dell' Isola, in grado di

elevare la qualità dell' infrastruttura della rete trasportistica regionale, di

determinare un' effettiva integrazione dei differenti sistemi di trasporto pubblico

e di perseguire la riconnessione dei collegamenti della città con tutto il

territorio, con i flussi commerciali e con quelli turistici provenienti dal porto e

dall' aeroporto». Il percorso per arrivare a costruire il tunnel sottomarino

dunque è già iniziato.

L'Unione Sarda

Olbia Golfo Aranci
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Covid19 all' autorità portuale, chiuse le sedi di Augusta e Catania

Casi si positività all' Autorità portualedel Mare di Sicilia Orientale per cui la direzione ha disposto la chiusura delle
sedi di Augusta e Catania.

Redazione

Casi si positività all' Autorità portuale del Mare di Sicilia Orientale per cui la

direzione ha disposto la chiusura delle sedi di Augusta e Catania. "Si

comunica che si sono registrati dei casi di positività - spiega il dirigente

Davide Romano - tra il personale dipendente di questa Autorità di Sistema

Portuale. A seguito dell' attivazione dei protocolli sanitari individuali, come da

disposizioni vigenti, è stata immediatamente disposta la chiusura temporanea

delle sedi di Augusta e di Catania, al fine di sottoporre gli uffici ad adeguato

processo di sanificazione: Si è altresì provveduto ad invitare tutto il personale

dipendente a sottoporsi al tampone, per il riscontro di eventuali ulteriori

contagi. Si disporrà la normale riapertura degli uffici non appena sarà ultimata

la sanificazione dei locali, in ragione dei quali sarà possibile garantire gli

adeguati standard di sicurezza sanitaria per la fruizione dei medesimi e per il

personale dipendente. Sarà cura di questa Amministrazione informare

tempestivamente il pubblico della pronta riapertura degli uffici". Frattanto,

saranno 685 in Sicilia le persone coinvolte nella fase iniziale della campagna

vaccinale anti-covid che prenderà il via domenica 27 dicembre, così come in

tutta Europa, con il vaccino day programmato all' ospedale Civico di Palermo. Saranno inoltre coinvolte le

rappresentanze di tutte le aziende sanitarie siciliane: dal 28 al il 30 dicembre prossimi, infatti, le delegazioni

provenienti dalle altre province dell' Isola giungeranno nel capoluogo siciliano dove sono già in allestimento i centri di

somministrazione. L' organizzazione è stata definita dai vertici dell' assessorato regionale alla Salute nel corso di una

riunione appena conclusa. In Sicilia saranno 345 i vaccinatori e 36 le strutture sanitarie ospedaliere censite dalla

regione come centri di somministrazione. Intanto proseguono le pre-registrazioni sul sito regionale siciliacoronavirus

di quanti, tra medici ed operatori sanitari vogliono sottoporsi al vaccino. Fino a ieri si calcolano 18mila adesioni a

fronte di una platea di 141mila persone individuate che stanno fronteggiando la pandemia, compresi specializzandi e

studenti di Medicina.

Blog Sicilia

Augusta
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Covid, tre positivi all' Autorità portuale: chiuse temporaneamente le sedi di Augusta e
Catania

Da ieri le sedi di Augusta e Catania dell' Autorità portuale di sistema del mare

di Sicilia orientale e sono chiuse temporaneamente dopo che nei giorni scorsi

si sono registrati casi di positività tra il personale dipendente. Sono tre, in

particolare, le persone risultate contagiate al coronavirus che stanno

comunque bene, sono asintomatiche e si trovano in isolamento domiciliare e

hanno fatto scattare tutti i protocolli sanitari individuali compresa, dunque, la

chiusura temporanea delle due sedi per sottoporre gli uffici ad adeguato

processo di sanificazione. È stato effettuato il tracciamento dei contatti e

tutto il restante personale dipendente si è sottoposto a tamponi che

sarebbero risultati negativi. L' Autorità portuale ha fatto sapere in un avviso

che " si disporrà la normale riapertura degli uffici non appena sarà ultimata la

sanificazione dei locali, in ragione dei quali sarà possibile garantire gli

adeguati standard di sicurezza sanitaria per la fruizione dei medesimi e per il

personale dipendente"

Siracusa News

Augusta
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Nuovo traghetto veloce tra Malta e Augusta: ipotesi al vaglio dell' Autorità portuale

La nuova compagnia di navigazione Ponte Ferries Ltd ha ufficializzato la

nuova linea di traghetto veloce per collegare, la prossima estate, il porto de

La Valletta di Malta e Augusta, con il catamarano appena acquistato "Express

Bonanza" ribatezzato "Hsc Artemis". E' lungo 96 metri potrà trasportare 717

passeggeri e 245 auto, o 15 semirimorchi e 180 auto. "Ponte Ferries è una

joint venture tra Magro Brothers Investments Ltd e Merill Invest Ltd, di

proprietà dei fratelli imprenditori Micheal e Julian Zammit Tabona e degli

uomini d' affari Mario e Fabio Muscat. Sarà un concorrente dell' operatore

esistente Virtu Ferries"- si legge in una nota della società che ha presentato a

suo tempo il piano industriale all' Autorità portuale di Augusta che, insieme al

comitato di gestione, lo sta vagliando nei suoi dettagli.

Siracusa News

Augusta
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Covid ad Augusta, chiusa la sede dell' Autorità Portuale: positivi tra i dipendenti

E' stata disposta la chiusura temporanea della sede di Augusta dell' Autorità di Sistema Portuale. Rilevati casi di di
positività al covid tra il personale dipendente. Secondo alcune fonti, sarebbero 3 i contagiati posti in isolamento
domiciliare.Anche la sede di Catania dell' Autorità Portuale è s

Gianni Catania

E' stata disposta la chiusura temporanea della sede di Augusta dell' Autorità di

Sistema Portuale. Rilevati casi di di positività al covid tra il personale

dipendente. Secondo alcune fonti, sarebbero 3 i contagiati posti in isolamento

domiciliare. Anche la sede di Catania dell' Autorità Portuale è  s t a t a

temporaneamente chiusa, per consentire la sanificazione dei locali. 'Si

disporrà la normale riapertura degli uffici non appena sarà ultimata la

sanificazione dei locali, in ragione dei quali sarà possibile garantire gli

adeguati standard di sicurezza sanitaria per la fruizione dei medesimi e per il

personale dipendente", si legge in una comunicazione diramata dall' Autorità

Portuale. Disposti tamponi per i dipendenti, al fine di circoscrivere l' eventuale

catena dei contagi.

Siracusa Oggi

Augusta
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Controlli sulla merce, il ministero distratto rischia di bloccare l'import negli scali

SIMONE GALLOTTI

In serata arriva la buona notizia: il pressing dei parlamentari liguri ha portato il

governo a inserire un emendamento nel Milleproroghe che eviterà il caos nei

porti italiani. E' Raffaella Paita, presidente della commissione Trasporti alla

Camera e deputata di Italia Viva ad annunciare il provvedimento arrivato in

extremis che permetterà al 70% delle merci importate di non rimanere

impanante nella rete dei controlli radiometrici. La vicenda è complicata, ma l'

effetto è potenzialmente devastante: entro metà dicembre il Mise avrebbe

dovuto emanare un Decreto per fissare in modo preciso l' elenco dei prodotti

«a cui applicare, in fase di sbarco in un porto italiano, il controllo radiometrico»

spiega Spediporto, l' associazione degli spedizionieri genovesi. «In assenza

del decreto il controllo verrà esteso senza limitazioni al 70% delle merci

importate nel nostro Paese, rendendo di fatto impossibile la consegna di ogni

tipologia di prodotto che includa parti metalliche». Non è una dimenticanza da

poco. Ad esempio «le viti presenti nei mobili da montare, le fibbie e bottoni nei

vestiti, qualsiasi prodotto includente parti metalliche, anche in piccole quantità,

sarà soggetto a controlli». Un disastro, a cui di sta ponendo rimedio, ma sino

a fine anno i disagi potrebbero essere pesanti. Non solo: «L' Italia sarà l' unico Paese in Europa ad avere una

normativa così penalizzante per la propria economia - continuano gli sepdizionieri - Di tempo per mettere apposto le

cose ce ne è stato, la normativa radiometrica attende da 10 anni una sua ridefinizione, ma nulla è stato fatto».Anche

la Lega è andata giù dura: «Si tratta di un' urgenza necessaria per evitare di paralizzare l' attività di sdoganamento

negli scali evitandone il blocco dal 26 dicembre. Una situazione insostenibile per lo sdoganamento - spiega Edoardo

Rixi parlamentare della Lega e responsabile nazionale Infrastrutture del partito - I controlli radiometrici devono esserci

per tutelare la salute di lavoratori e cittadini, ma senza massacrare l' economia italiana già fragile e precaria». Il

pressing bipartisan di maggioranza e opposizione ha portato il governo a correggere il problema. Concretamente

però passerà un po' di tempo prima che il provvedimento entri in vigore e almeno sino alla fine dell' anno i controlli ci

saranno. Per questo Spediporto è comunque preoccupata. A rischio ci sono centinaia di container che potrebbero

diventare migliaia in attesa dell' approvazione parlamentare del Milleproroghe. Il fattore positivo è che il

provvedimento è già stato inserito dal governo e così almeno sulla carta, avrà una corsia preferenziale. --©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX

Focus
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RAM: Zeno d' Agostino nominato amministratore unico. Ministra De Micheli ringrazia
Ennio Cascetta

(FERPRESS) - Roma, 23 DIC - La ministra delle Infrastrutture e dei Trasporti

Paola De Micheli ha nominato il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Orientale, Zeno D' Agostino, amministratore unico di Rete

Autostrade Mediterranee. Ram è la società in house del ministero nata con l'

obiettivo di attuare il cosiddetto "Programma Nazionale delle Autostrade del

Mare" all' interno del più ampio contesto della Rete Trans-Europea dei

Trasporti (TEN-T), con specifico riferimento al Corridoio trasversale

Motorways of the Sea (MoS). Nell' augurare buon lavoro al presidente D'

Agostino, la ministra De Micheli ringrazia l' ingegnere Ennio Cascetta per il

grande impegno profuso".

FerPress

Focus



 

mercoledì 23 dicembre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 74

[ § 1 6 8 7 7 4 4 6 § ]

La ministra De Micheli nomina D' Agostino amministratore unico di Rete Autostrade
Mediterranee

È presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale La

ministra delle Infrastrutture e dei Trasporti, Paola De Micheli, ha deciso di

assegnare a Zeno D' Agostino, che già ricopre il gravoso incarico di

presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, un

altro mandato: quello di amministratore unico di Rete Autostrade

Mediterranee (RAM), la società in house del dicastero nata con l' obiettivo di

attuare il cosiddetto Programma Nazionale delle Autostrade del Mare all'

interno del più ampio contesto della Rete Trans-Europea dei Trasporti (TEN-

T), con specifico riferimento al corridoio trasversale Motorways of the Sea

(MoS). D' Agostino subentra al vertice di RAM a Ennio Cascetta, che De

Micheli ha ringraziato per il grande impegno profuso.

Informare
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MIT, De Micheli nomina D' Agostino amministratore unico di Ram

Zeno D' Agostino, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, è stato nominato
amministratore unico di Rete Autostrade Mediterranee (Ram) dal ministro delle

23 dicembre 2020 - 17.48 (Teleborsa) - Zeno D' Agostino , presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, è stato nominato

amministratore unico di Rete Autostrade Mediterranee (Ram) dal ministro

delle Infrastrutture e dei Trasporti Paola De Micheli. Ram è la società in house

del ministero nata con l' obiettivo di attuare il cosiddetto "Programma

Nazionale delle Autostrade del Mare" all' interno del più ampio contesto della

Rete Trans-Europea dei Trasporti (TEN-T), con specifico riferimento al

Corridoio trasversale Motorways of the Sea (MoS). "Nell' augurare buon

lavoro al presidente D' Agostino, De Micheli -sottolinea il Mit in una nota -

ringrazia l' ingegnere Ennio Cascetta per il grande impegno profuso".

larepubblica.it
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D'Agostino amministratore unico di RAM

Redazione

ROMA Zeno D'Agostino è il nuovo amministratore unico di RAM. La ministra

delle Infrastrutture e dei Trasporti Paola De Micheli ha infatti nominato oggi il

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale,

Zeno D'Agostino, amministratore unico di RAM Logistica, Infrastrutture e

Trasporti Spa, società in house del Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti, a capitale interamente detenuto dal Ministero dell'Economia e delle

Finanze, nasce nel 2004 con il nome Rete Autostrade Mediterranee (RAM),

con l'obiettivo di attuare il cosiddetto Programma Nazionale delle Autostrade

del Mare all'interno del più ampio contesto della Rete Trans-Europea dei

Trasporti (Ten-T), con specifico riferimento al Corridoio trasversale

Motorways of the Sea (MoS). Nell'augurare buon lavoro al presidente

D'Agostino, la ministra De Micheli ringrazia l'ingegnere Ennio Cascetta per il

grande impegno profuso. Come noto, RAM supporta il Mit in varie attività, tra

cui quelle di promozione, analisi e monitoraggio di dati e statistiche nonché di

valutazione di progetti e programmi di investimento in ambito portuale e della

logistica. Inoltre offre assistenza tecnica alla Conferenza di coordinamento

delle Autorità di Sistema portuale e segretariato del Partenariato per la logistica ed i trasporti; per la gestione

operativa degli incentivi all'intermodalità e all'autotrasporto (Marebonus e Ferrobonus).

Messaggero Marittimo
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La ministra De Micheli nomina D' Agostino amministratore unico di Ram

Ringraziamenti per il grande impegno profuso all' ing. Ennio Cascetta 23

dicembre 2020 - La ministra delle Infrastrutture e dei Trasporti Paola De

Micheli ha nominato il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Orientale, Zeno D' Agostino, amministratore unico di Rete

Autostrade Mediterranee. Ram è la società in house del ministero nata con l'

obiettivo di attuare il cosiddetto "Programma Nazionale delle Autostrade del

Mare" all' interno del più ampio contesto della Rete Trans-Europea dei

Trasporti (TEN-T), con specifico riferimento al Corridoio trasversale

Motorways of the Sea (MoS). Nell' augurare buon lavoro al presidente D'

Agostino, la ministra De Micheli ringrazia l' ingegnere Ennio Cascetta per il

grande impegno profuso. Data di ultima modifica: 23/12/2020 Data di

pubblicazione: 23/12/2020.

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
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D' Agostino amministratore unico di Ram

Ringraziamenti per il grande impegno profuso all' ing. Ennio Cascetta Roma,

23 dicembre 2020 - La ministra delle Infrastrutture e dei Trasporti Paola De

Micheli ha nominato il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Orientale, Zeno D' Agostino, amministratore unico di Rete

Autostrade Mediterranee. Ram è la società in house del ministero nata con l'

obiettivo di attuare il cosiddetto "Programma Nazionale delle Autostrade del

Mare" all' interno del più ampio contesto della Rete Trans-Europea dei

Trasporti (TEN-T), con specifico riferimento al Corridoio trasversale

Motorways of the Sea (MoS). Nell' augurare buon lavoro al presidente D'

Agostino, la ministra De Micheli ringrazia l' ingegnere Ennio Cascetta per il

grande impegno profuso.

Sea Reporter
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EconomiaTrasporti

MIT, De Micheli nomina D' Agostino amministratore unico di Ram

(Teleborsa) - Zeno D' Agostino , presidente dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Orientale, è stato nominato amministratore unico di Rete

Autostrade Mediterranee (Ram) dal ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti

Paola De Micheli. Ram è la società in house del ministero nata con l' obiettivo

di attuare il cosiddetto "Programma Nazionale delle Autostrade del Mare" all'

interno del più ampio contesto della Rete Trans-Europea dei Trasporti (TEN-

T), con specifico riferimento al Corridoio trasversale Motorways of the Sea

(MoS). "Nell' augurare buon lavoro al presidente D' Agostino, De Micheli -

sottolinea il Mit in una nota - ringrazia l' ingegnere Ennio Cascetta per il

grande impegno profuso".

TeleBorsa
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La ministra De Micheli nomina D'Agostino amministratore unico di Ram

Ringraziamenti per il grande impegno profuso all'ing. Ennio Cascetta. La

ministra delle Infrastrutture e dei Trasporti Paola De Micheli ha nominato il

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale,

Zeno D'Agostino, amministratore unico di Rete Autostrade Mediterranee.

Ram è la società in house del ministero nata con l'obiettivo di attuare il

cosiddetto "Programma Nazionale delle Autostrade del Mare" all'interno del

più ampio contesto della Rete Trans-Europea dei Trasporti (TEN-T), con

specifico riferimento al Corridoio trasversale Motorways of the Sea (MoS).

Nell'augurare buon lavoro al presidente D'Agostino, la ministra De Micheli

ringrazia l'ingegnere Ennio Cascetta per il grande impegno profuso.

Transportonline
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